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1 | Roma, 9 Marzo 
+ BOLLETTINO POLITICO 


.; Interessanti sono le dichiarazioni 

nella seduta d'ieri della Camera dei'co- 
muni dal signor Bourke. Il sotto-segre- 
tavio degli affari esteri, . rispondendo a 
un’interrogazione del sig. Dilke, relati- 
vamente alla circolare Gorciakoff è al- 
l'attitudine dell’Inghilterra di fronte al 
programma della Russia, disse che il 
governo della regina non spedi nessuna 


nbbonamenti che si prendono per l'estero 
devono pageral ln oro. 


lè d’ogni mese, 
come per le provineie. 
Un foglio arretrato centesimi 20. 


-| nale‘0 quilche altro atto consimile che 


soddisfi allo stesso scopo:, consenziente 
la Turchia. —©* 

Anche' il telegramma odietnò da Pie- 
troburgo è piuttosto pacifico, e fino a un 
certo punto può confermarci nell’ opi- 
fiione iegi fla taluni giornali 
esteri, chela missione del generale Igna- 
tieff sia più modesta di quello che sembra; 
vale a dire che abbia por obbiettivo la | 
pace. Il detto ‘dispaccio infatti dice che ; 
gli abboccamenti del generale Ignatief! 
cogli uomini di Stato di Berlino e d’al- 
tre capitali proveranno che la Russia ' 
non aspira ad una politica separata in | 
‘ocare 


risposta a Pietroburgo, e ciò in seguito | Oriente , ma soltanto vuole p 
a domanda della stessa cancelleria Yussa | nna dichiarazione delle potenze che'sta- , 
la quale intende inviare ai gabinetti una | bilisca che l'esecuzione del pi ima | 
seconda nota, una je ‘di comunica- | della Conferenza è un dovere per parte ' 


zione addizionale. ]l sig. Bourké, par- 
lando della situazione nella penisola dei 
Balcani, disse di non poter smentire as- 
solutamente che l'insurrezione nella Ro- 
snia continui, ma essere ragionevole Ja 
speranza che, conchiusa la pace 
Turchia e il Montenegro, la tranquillità 
sarà ristabilita. in \questa provincia @ 
nell’ Erzegovina. Il sig. Bourke toccò 
altresì l'argomento delle relazioni diplo- 
matiche co) Divano. Egli non disse aper- 
tamente ché relazioni debbono 
essere ristabilite, che la Porta ha ra- 
gione di fare una domanda in questo 
senso alle potenze, che la Porta merita, 

il suo contegno di fronte alla 
volontà dell'Europa e l'insuccesso ilella 
Conferenza, maggiori riguardi, ma però 
fece notare che il lasciare un semplice 
incaricato: d’ affari a Costantinopoli in 
questi momenti non è opportuno e che 
bisogna: rimediare al più presto rin- 
viando l'ambasciatore. Evidentemente il 
sig. Boutke Tha voluto'sottinteridere che 
Costa li be ancora divenir 
teatro di avvenimenti importanti, e che 
l'Inghilterra" deve perciò avervi un abile 
rappresentante, da controbilanciare l’in- 
fluenza degli agenti russi. 

A giudicare da queste dichiarazioni 
del signor Bourke , e da quella ricisa 
che faceva ieri lo Standard circa il 
trattato di Parigi, e dal fatto. stesso 
che il generale Ignatieff non è andato 
a-Londra, nè si sa so vi andrà dopo il 
suo lavoro diplomatico a Parigi, si po- 
trebbo quasi accogliere la supposizione 
che la corrente anti-russa aumenti an- 
zichè scemare nelle regioni ufficiali di 
Londra e nella stessa opinione pubblica 
del Regno Unito. Ma, d'altra parte, 
prende consistenza la voce che In Rus- 
tia, pur gelosa di mantenere il suò de- 
Goro è di nòn venir meno al suò pro- 
gramma wmajtario ,, cerchi con ogni 
mezzo una via d'uscita dai presenti suoi 
imbarazzi. Le notizie .da Berlino sono 
buone,,.e bisognerà savvertire che da 
questa città .sono in grado di saper 
qualcosa: di. positivo, molto più dopo il 
breve ma non inutile soggiorno che vi 
fece il generale Ignatieff. L’/nt2épen- 


dance. Belge, per esempio, ha un tele=| 


» 


muncia al progetto d'un'aziane collet- 
fiva ed è disposta ad esaminare se con- 


renga meglio un protoeollo internazia-, modo più adatto per indurre da Porta 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Boll 
(tradotto dell'inglese) 


Graham mi guardara, mavinutilmento. 
Jo però pensai che era tempo di venire 
in suo aiuto, .postochè;, im. ogni modo 
la. cosa mon poteva più, rimanere 0c- 
culta. 

— Il dottore Giovanni esi. dire 
— ha avuto troppo che fn che pen- 
sare dappoichè egli ed io ci sinmo sa- 
lutati dieci anni or sono a Bretton per- 
chè avesse potuto colla medesima 
lità ond’io ravvisai in lui ham 
ton, riconosce n.me Lucia Snowe, 

— Lucia Snowe! Ecco! lo lo avevo 
pensato, lo sapevo cho non poteva, as- 
sero altri che lei — oaclamò la signora 
Bretton, alzandosi per. venirmi a ba- 
ciare, Forse qualche altra donna avrebbe 


della Turchia. Il dispaccio aggiunge, è 
vero, che, mancando la Turchia a que- | 
sto sacro còmpito, ogni potenza rimane 
libera di agire come più meglio. crede 
nell'interesse suo e degli infelici popoli 
della Turchia, ma con ciò non si af- 
ferma in modo brusco che la Russia vo- 
glia proprio agire militarmente e im- 
placabilmente. 

Merita d'essere segnalata anche una 
lunga nota dell'Agenzia russa. In ossa | 
si dice che la pacè dipende dall'Imghtl- 
terra) La (Russia non carezza? dei 
getti bellicosi. Sé avesse voluto ‘far la 
guerra, essa avrebbe esercitato la sua 
influenza a Cettinie e a Belgrado per im- 
pedire le trattative dei Principati colla 


orta. 

L'Agenzia cerca di premunire il pub- 
blico contro certe voci sparse da spe- 
culatori.: la Russia non ha cambiato 
attitudine e rimane ferma e moderata, 
Appoggiandosi su un esercito di 500,000 
uomini concentrati alle frontiere del 
Sud, la Russia non mira che a uno 
scopo : Îl migliotamento serio, ‘effettivo 
e den guarentito ‘delle condizioni dei 


popoli cristiani soggetti Porta; ma 
questo scopo bisogna raggiungerlo. Il 
governo di Pietroburgo discuterà con 


calma.e buona volontà tutte le. combi- 
nazioni che a lui sembreranno tali .da 
condurre a questo intento. In. questo 
desiderio del ‘governo russo non. c'è 
nulla di contrario alle vedute dell'Eu- 
ropa, e i voti per la pace essendo una- 
nimi in Europa, è lecito sperare che 
si potrà ottenere una soluzione pacifica 
e soddisfacente, 

Il punto nero di tutte queste. dichia- 
razioni dell'Agenzia russa è quello re- 
| lativo all'Inghilterra. Che s'intende col 
| dire che la pace dipende dall'Lughil- 

terra ? La condizione indispensabile per 
} um componimento è proprio la distru- 
zione deltrattato di Parigi? Ma in que- 
sto caso già sappiamo che l'Inghilterra 
non vi consentirà mai. 


Le trattative fra i delegati monteno- } 
grini ed i ministri turchi non proce-' 
«ono felieemente. Le domande del Mon- ‘ 
tenegro, che già conosciamo, sono esage- ! 
rat ed è difficilo che la Porta vi ri- | 


dip | 


cipe Nicola insistono altresi sull’eseca- 
| zione del programma della Conferenza. 
Questo atteggiamento burbanzoso del 
Montenegro non sarebbe, per verità, il 


mia matrina quella di fare grande sfarzo 
di dimostrazioni, ed ella prefariva ge- 
neralmente il sentimentale in hasso ri- 
lievo; sicchè in poche parole e con un 
bacio si chiuso la nostra scenettina di 
riconoscimento. Nondimeno avrei scom- 
messo che.ell'era lieta di rirodermi e 
in quanto a_n sapevo anche prima 
che lo ero di aver riveduto lei, Mentre 
fra di noi si rinnovava per tal modo la 
ria ‘conoscenza, Graham, isedutoci 
mM appena criavato sal 


ve 


dirimpetto, $i 
suo stupore, 
— Mamma ami chiamò uno stupido 
palmento — c ve- 
le torto. perchè, 


ragazzo — iliss'egli 
amento non saprei «la 
avenilovi veduta «i spesso; non ha mai 
a ele pure, ora lo 


pensato ail ‘una e 


riconosco, era assni evide Lucia 
Suowe !*Di certo! Mo la fan poro 
fettamente lei stessa, Ma voi — sog- 
giunse — v non avevate per certo 


ravvisato in me una vecchia conoscenza, 
perchià ne avreste fatto qualelie cenno. 


— Vi avovo ravvisato — risposi 
Il'doltore nou fece alcuba osserva. 
i benchè suppongo tonsiderssse il 


z 
mio 
induli 
indulg 


che avesse potuto somigliare a 0; 


fatto assai più chiasso di lei per una | forse gli parse non avere il diritto di 


tale scoperta, senza esserne gran cosa 
soddisfatta ; ma non era l’abitudina della 


importunarmi con interpogazioni sover- 
chie, ancorchè potesse sonmirsi stimolato 


ò con ER 
‘n persistere nelle sue disposizioni con- 
ciliative e a far nuovi sacrifizi nell'in- 
teresse della pace. Ma allo spirare del 
prorogato armistizio mancano tuttavia 
parecchi giorni, e non è improbabile 
che si riesca in questo frattempo ad in- 
tendersi. 


In una. corrispondenza da Londra'al 
Journal des Débats non troviamo nò- 
tizie che abbiano il merito della novità, 
ma si ripete che finchè la Russia ‘insi- 
ste a domandare alle potenze d’imipe- 
gnarsi in un’azione coercitiva, vale a 
dire di fare la guerra alla Turchia, non 
è da sperare in un accordo fra esse 
potenze. .La., risposta che lord Derby 
farà alla Nota del principe. Gorciakoff 
sarà il maximum delle concessioni del- 
l'Inghilterra alle domande e alle pre- 
terisioni della Corte di Russia. L'In- 
ghilterra non rifiuta di prender iù e- 
same i provvedimenti da adottarsi nel 
caso che la Porta lasciasse trascorrere 
il tempo concessole senza aver eseguito 
lealmente le riforme; ma non si andrà 
più in là, a meno che il Parlamento 
nop si pronunci in modo da far cam- 
biare alla regina il ministero attuale. 


Parlando del generale Ignatioff, il ' 


corrispondente dei Débats dice che que- 
sto personaggio ha fatto benissimo a non 
andare a Londra. A torto o a ragione, 
egli ‘avrebbe spaventato il pubblico. in- 
glese. Il generale Ignatieff gode a Lon- 
dra la riputazione d’abile diplomatico ; 
si suole vedere la sua mano > negli in. 
trighi che agitano Costantinopoli, e le 


degli Stati civili. È il solo fondamento, 
la sola speranza che'ancora rimane alle 
democrazie. Le quali, non avendo più 
freni che nella disciplina della loro vo- 
lontà, devono educarsi a riconoscere i 
limiti posti dalle istituzioni pubbliche 
alla loro onnipotenza. È l’idea dello 
Stato , il culto dell’ interesse generale 
sulle mille forme e le mille insidie de- 
gl'interessi particolari. 

Un altro carattere della passata crisi 
merita d'esseré segnalato ed è l’ardore 
della controversia prima che fosse de- 
finita, l'omaggio all'autorità dopo che è 


diventa un grande divinatore e 
nell’umile legnaiolo un bincoln, il 
vatore della ‘repubblica; 


QUESTIONE D'ORIENTE . 


Ecco la nota della National Zeitung, del 

6, che ci venne segnalata dal telegrafo :. 
< Da parte di peraona ch'ebbe l'occasione 
| di trattenersi lungamente con un personag- 
| gio che si truva molto vicino al generale 
Ignatieff, ci vengono comunicati alcuni schia- 
rimenti che possiamo considerare come au- 
i tentici e che sono. i pel modo. 


conchiusa. 
1 popoli liberi sono popoli essenzia) 
mente appassionati. La fiacchezza e i 


con cui il celebre diplomatico russo yuole 


languore della lotta non isvelano che P'as- 


senza delle forti persuasioni. Per quanto 
i programmi dei partiti ragionevoli ac- 
cennino all'unità nelle società moderne 


o almeno perdano le differenze loro più 
sostanziali, tuttavia molti divari riman- 


gono: antor Colorite dallò forti pas- 
sioni “dale ld convinzioni ‘ereano i 


partiti netti, decisivi, evidenti, non usi 
alle transazioni. I democratici è î re- 
pubblicani nella trascorsa campagna pre- 


sidenziale sì sono battuti con ogni spe- 
cie d'armi e di passioni. Tdee e gior- 
nali, associazioni, processioni e_ persino 
lotte e battaglie campali. Ma decisa la 
controversia, ognuno conserva la pro- 
pria opinione e si piega alla maggio- 
ranza, la quale è di un solo voto nella 


sué dichiarazioni coi ministri della re- | presente occasione, Se il nuovo presi- 
gina avrebbero destato sospetti’ ‘e diffi- | dente inclinasse ad essere un uomo di 
denze. La sua presenza a Londra a-' partito, troverebbe molte resistenze; in- 
vrebbe dato nuovo. alimento ai pregiu-' vece volendo, come disse, essere l'uomo 


dizi nazionali inglesi. 
e _m__—_ rr: 


IL NUOVO PRESIDENTE 
DEGLI STATI UNITI 


Abbiamo pubblicato nel foglio prece- 
dente il messaggio col quale il signor 
Hayes, nuovo. presidente degli Stati 
Uniti, inaugurava Ja. sua amministra- 


zione, Il telegrafo elettrico ‘ci ha già | 


fatto sapere aver esso prodotta buona 
impressione in tutto il vastissimo ter- 
ritorio dell'Unione americana. 

Ma non meno dell'accorgimento che 
traspira dal messaggio , è degno d’en- 
comio è d'ammirazione 1’ atteggiamento 
del popolo. 

Questo popolo grande, nel. quale hol- 
lono elementi così diversi .di, schiatta, 
di religione e di coltura, ove gli schiavi 
di ieri sono per numero e per autorità 
i padroni dei Joro padroni, si piega ab 
l'autorità del suo Parlamento , che nu- 
mera i voti e proclama il nome del vin- 
citore. Nelle Americhe del Sud si sa- 
rebbe consumata ]}a crisi con un pro- 
munciamento dell'esercito 0 con una 
rivoluzione; negli Stati Uniti la legge 
finisce per trionfare. In ciò sta la ec- 
cellenza dei popoli grandi © istrutti sui 
degenori e gli ignoranti, qualunque sia 
la forma di governo che hanno adottato. 
La sostituzione della controversia onesta 
alla violenza; ecco il principio direttivo 


da qualche curiosità di couoscere.il mo- 
tivo ilella riserbatezza da me usata in 
tale occasione, In quanto a me, mi ar- 
rischiai allora a chiedergli se si ram- 
mentava di un giorno in cui l'avevo 
to fissamente. 


guarda 
— Mi pare, si! — rispos'egli. — 
Credo anzi di essere stato alquanto 


stizzoso con voi? 


Mi reputaste forse quasi sfacciata ? 
, certamente. Soltanto non sa- 
primi ragione di qualelie snor- 
offrirsi dalla mia per- 
attirare in tal modo, a 
vanidli di una persona 


pero 
mila € 
sona per p 
Un tratto, 


gli 
timida e riserbata, come in generale vi 


annunziava il vostro cont 
Ora capito quale ne 


la ca- 
giono? 
Perfettamente 
Qui la signora Iretton prese parte 
to molte 


e a tempi 
convenne 


e per 
ritornare su guai passati, sp ‘è molte 


cose, narrarne molte altr 


Nemmen per loro 


da loro. le cose 
eran passate del tutto a seconda, e la 
fortun: eva lor e 
zic supì nti 


della nazione, troverà grandi ageyolezze. 

E che egli, più che uomo di partito, 
abbia il proposito d'essere il capo dello 
Stato, ce lo fanno credere le prime ne- 
mine da lui fatte. I ministri da lui scelti 
non sono tutti repubblicani, alcuni e 
de’ più influenti sono democratici, ma il 
sig. Hayes ha fiducia in loro e li ha 


| nominati, senza lasciarsi distogliere dalle 


proteste e minacce de’ suoi amici poli» 
lici. 

Egli ha compreso che quando la mag- 
gioranza ha una espressione numerica 
così scarsa, bisogna procedere con molta 
cautela, attutendo è non inasprendo le 
passioni. Le pitture che si sono fatte 
del carattere del nuovo presidente con- 
cordano nell’effigiarlo quale uomo mite 
© temperato. Ma bisogna attenderlo al- 
l'esercizio del potere, che guasta spesso 
i migliori animi, Tanto più che la forma 
del reggimento negli Stati Uniti su ogni 
presidente nuovo offre un problemanuovo 
alla coscienza nazionale. Il presidente 


chieste con tanta urgenza colle rolative gà- 
ranzie necessario, 

< In paragone all'estate scorsa, l'agita- 
zione dell'opinione pubblica e le grida bel- 
licose si sono banai alquanto calmato in 
Russia, nondimeno si ammette come natu- 
rale tanto nei circoli governativi come nel 
popolo che si debba fare qualche cosu; le 
enormi spese della mobilizzazione, i 
sacrifici pecuniarii ‘6 materiali che la Rus- 
sia ha già fatti, esigono in tutt’ i modi un 
compenso. La Russia sarà costretta, contro 
la sua volontà ad un'azione energica  con- 
tro la Turchia dalla forza delle circostanze 
© dall'irresistibile influenza dei legami na- 
zionali, % 

« Il gabinetto di Pietroburgo preferi- 
rebbe di molto che la Bulgaria, la Bosnia, 
ecc. fossero abitate da greci ed albanesi, 
essa si troverebbe allora obbiettivamente di 
frontealle complicazioni; ma esse sono abi- 
tate da slavi ed iloro patimenti incontrano 
naturalmente le più vive simpatie presso la 
mazione russa. Non si osserva affatto in 
Russia, né nei circoli ufficiali, nè presso il 
popolo la menoma irritazione contro la Ger- 
mania per la non riuscita della Conferenza 
di Costantinopoli, eccetto che in taluni cir- 
coli che furono sempre ostili alla Germa» 
nia; al contrario si comincia a com 
dere sempre.più i vantaggi che la Russia 
ritrae dall'alleanza‘ dei tre ‘imperatori. I 
sentimenti amichevoli da cui sono reci- 
procamento animati i tre sovrani, prendono 
profonde radici anche nello nazioni stesse 
© dissipano sempre »aggiormento da. diffi- 
denza che esisteva. Appunto in questo mo- 
mento lo relazioni fra Pietroburgo, Berlino 
e Vienna sono ottime; il viaggio del gene- 
rale Ignatiefl non ha quindi per motivo al- 
cuna missione politica speciale come . s 
disposti a credere, Ciò è tanto più esatto 
in quanto che la situazione diplomatica non 
è cambiata affatto. D'altra. parte è natu 
rale che ad un di leo dell'importanza 
d’ignatieff la politica sì presenti involon- 
tariamente per prima allorchè soggiorna in 
capitali estere. 

L'accoglienza che l'imbasciatore russo ot- 


| tenne,, tanto presso l' imperatore quanto 


presso il cancelliere dell'impero fu molto 


| onorevole © cordiale. In .quanto riguarda la 


non è, come il primo ministro dei paesi | possibilità d'una guerra immineate a Pie- 


costituzionali, un uomo noto a tutti, che 


si è guadagnato la pubblica estimazione ‘ 
colle vittorie o le sconfitte illustri nel- | 


l'arena del Parlamento. Di consueto il 


troburgo, si crede che la Porta si deciderà 
ad accordare le chieste concessioni e non 
farà appello alla fortuna delle: armi. Si 

Co- 


presidente americano è uomo assenzato | cso d'una guefra colla Piuma di tore» 
ma non grande, che la folla incorona n La fino delle alieni; pai gent 


temporaneamente, grazie ad alcune qua- 
lità e difetti che gli riconoscono. È vero 
però che nei momenti supremi il popolo 


e IO) 


A Costautipopoli è divenuto nostro lmon a: 


| mico » aver distrutto. anche quest'ultimo 


avanzo di speranza. Certo la condizione di 


la vidi 


favori. Ma una coppia sì coraggiosa ' giugno, in cui recitare, con 
doveva finire col vincere. Il dottor non poco spirito, la parte «di un'gaio 
vanni, del resto, era certamente uno | signorino. ‘In ‘quanto’ ‘alla catastrofe- 


» dei 
«ità poteva pre- 


di coloro alla cui nascita sotr 
pianeti benigni. L'avy 


sentarsegli quanto era possibile minac- 


della scorsa notte, son certo che vi si 
annoda una storia ; ma non voglio in- 
terrogarla più ‘a lungo stasera. Felice 
notte, signorina Lucia 


ciosa era l'uomo da conquiderla 

con il solo suo sorriso. Vigoroso è se- Giò detto, ei m'acconpagnò gentil 
reno, fermo e cortese, non pronto ma mente all'uscio, e, reggendo in mano 
valoroso , ei poteva lottare col destino una candela, mi fece lume lungo la 
stesso vittoriosamente ‘ed ottenere dai. scala 

suoi occhi marmorei un raggio quasi In quella sera, mentre mi stendevo 
amoroso a riposare, dicevo a me stessa che a- 


Nella professione da lui adottata, il 
successo gli era omai assicurato. Negli 
ultimi tre mesi egli avera preso quella 


revo ancora degli amici. Degli j 
arto; da cui non più di una mo- 
affezione 


potevo richiedere nè 


villettina a mezza lega dalla porta Le | sperare, ma verso i quali il mio cuore 
2: perchè alla salute | istintivamente si rivolgeva o ricorreva 

Ir ton l'aria di città non | con una gratitudine forse troppo im- 

era confacente ; è quivi l'aveva invitata ! portuna ui imploravo la Ragione di 
x iungerlo , il che ella | aiutarmi agtemperare. « Fa:che non ci 


m me tanto stupore 


Quando l'orologio ebbe: suonato le | 
| 


errogazione circa il suo male LI 


rhilterra, portando | pensi troppo ad essi, troppo tenera» 
@ quei | n ente! Non lasciar ch'io mi preoipiti 
agionato | con troppa avida selo a corlesta: goccio= 


lina d'acqua vitale che m'è offerta, Oh, 
cia a Dio ch'io mi stmi assai sod- 


{l dottor Giovanni intersupno la fatta. di una relazione amichevole ma 
dicer tra del tutto tranquille! 
3 nor ( Ù tendo questa paro) 
prin ti essere molto pal- iso vor i Ruan è, €, pur. 
2. Domani vedrò di dirigerle qualohe | tendola, bagoai quel guanciale di la- 


| grime 


molto cambiata, infatti, dallo scorso | 


È 
Re 


i) 
Bia 
cip 


È 


ni 
ili 
di 


È 


În caso’ diverso” aprenderà ‘< 
tutta l'e DA Leida: ” nta: 
«La ia $ dallo altre potenze 
una bonovola nottcallà; non bis da Ue 
aletn valore allò dj ioni del « softà 
di Pest.» La partenza dell'ambasciatote 


vegno, 
Valoff avrà luogo a Parigi. Non ‘è ancora 
deciso se al suo ritorno il generato pay- 
serà per Vienna o per Berlino, + 


il trattato conchiuso colla Serbia, poichè 
I. Porta, in seguito ad e 
colla Serbia, ha rifitato di darne cotunal 


cazione agli tocarict d'aria Cosîanti- 
«La pri 
perchè ogli vi 


la 

troppo di privilogi e di antichi diritti. Nop- 

dame Pertew pedi) i PISTA a So 
lo, 


« La risposta dell'Austria all'interpe)- 
Janza turca per. gli arsamenti ai confini 
turchi è trangaillante. » 


1 GONVENTI IN GRECIA 
Si legge nol Messager d'Athena: 


« Tra i sottoscrittori per la difesa nazio 
nale si notano parecchi conventi. Ma s1 os- 
gerva insieme Îl minimo valore di queste 
sottoscrizioni. I conventi ayrenbero potuto 
farsi ancora tollerare, nonostante siano oggi 
una istitozione inutile e pericolosa, conza- 
erando una parte dei loro beni ad opere 
patriotiche o di beneficenza ed a )avori di 
utilità pubblica, Essî crédono di aver fatto 
abbastanza dando alcuné migliaia di dram- 
me, mentre le loro rendite ammontano a pa- 
recchi milioni. Il sig. Communduros, che 
aveva già intenzione d'instituite una Banea 
agricola con una parte delle rendite dei 
beni dei conventi, non potrebbe moilificre 
il suo progetto ed impidgare î beni del con- 
venti nell'armamento del paosot» 


CORRISPONDENZE ITA 


(X) Napolt. $ mario. — Dopo quattro 
giornì di pubblica discussione i giurati di 
Trani hanpo cmenso un verdetto negativo 
® quella Corto ha dato là libertà ai ven- 
tiquatiro eroi che nel giorno 9 aprilo 1876 
fosero a Corato man bassa sopra uomini © 
cose. Ricorderete quegli eccessi ; la città 
fu, per cinque ore in balia d'un contadi- 
nume pg frlezzio di pubblica si- 
curezza si rifugiò caserma del RR. ca- 
rabinieri , i giardini blici furono deva- 
stati, incendiata l' officina del dazio di con- 
sumo , bruciati i registri, l'appaltatore 


ricercato e minacciato di morte, si tentò 
d' lavadere il le appiccare 
il fuoco al teatro, è tutto allo grida di 


anche di sinistra, 
tentò di scusarli, di ginstificarli apehé, ina 
non si disse clie non accadderò, Or bene, i 
giarati di Trani che noò avrarino potuto 


; 


XVII. 
La terrazza. 

bi] giorno seguente provai #4 ni#àrmi 
alla mattina; ma mentre-mi vastito, be- 
vendo di quando in ‘quanto dell Acqua 
dalla canafe che stava «ultà mià too- 
letta per vedere di far cessare quel tro- 
mito di debolezza cho mi rendeva il vo. 
stiro cotanto difficile, entrò neltà stanza 
la signora Bretton 

— Ecco una bella schiocchezza! — 
esclamò ella, è tosto nel sno modo an- 
tico, energieo è brusco, in breve m'ebbe 
fatta rientrare nd mio letto; 

— Costi dovete giacere fino gesto 
dopopranzo — disc'otta. au Tali sono gli 
ordinî lasciati da mio figlio e vi diedio 
che mio figlio è il padréne 6 devessero 
Obbedito. Ora vi porterò da colaziohe. 

Me la portò infattì ella stossa:0 si 
pose a sedere sul mio letto, mentre’ io 
mangiavo. Non già tutti, memimono tra 
| nostri più cari e più rispettati amici, 
ci piacerobbe di avere’ pressordi ‘noi a 


x * ftcava piar me 
sven fatto quello delia si 
‘a Bretton. Non sapuei rammentare 
una volta sola in cui.il vederla entrare 
in una stanza dov’ ero io mon avesse 


gu 


gio nè devastazione, essendo stati 
l'efletto di un movimento spontaneo di un 
i se intero ‘avvenuto per forza irresisti- 
» Ed ecco come.questa benefica forza 
irresistibile che fece assolvere la cameriera 
SAdnen di Vastogirardi rea di un furto di 
brillanti, si applica anche ai movimenti 
popolari. 7 
sei Agposiazigno,citilubibbalé. di abbi 
e molti egregi giovani e cospicui cittadini 
hanno inviato telegrammi di ringraziamento 
al chiarissimo senatore Camozzi, ed agli 
e 0 per la splendida vota- 
zione di domenica in favore dell'on. Spa- 
venta. .. i 
‘Qui le arti adoperate, dal ministero per 
combattere la candidatura del virtuoso pa- 
triota hanno prodotto pessima impressione. 
È vero ‘che l’ira personale accieca, special- 


"i 


mente ‘alcuni uomini a, cui manca quella 
larghezza d’ani 


mo e di mente, senza di cui 
uò governare le proprie passioni 
non si può, siguramente governare una na- 
zione, ma sì sperava che i tanti errori e 
gli ammaestramenti ricevuti. avessero frut- 
‘tato, Io ricordo che, l’uomo, più combat- 
tuto dai, gazzettini. di, sinistra fu sempre 
l'on. Spaventa, Ed anche ora si continuano 
quelle tradizioni. 

+ Due ayvvenim 
di, questi ultimi gi 
aspgitare sì, è ayuto finalmente la prima 
rappresentazione dell'Aida al S. Carlo. Si 
temeva molto dell'esito, perchè del valore 
degli artisti non si era sicuri e si avea an- 
cora memoria della prima Aida data qui 
dalla Stoltz ‘e dalla Waldmann, sotto la di- 
rezione del maestro Verdi. 

“I eonfronto ha forse nuociuto ad alcuni 
artisti, quantunque l'estcuzione in generale 
abbia lasciafo jjocò ‘@ Wesiderate. Ma ha 
giovato invece ad'una giovane arti alla 
signorina Paszua , la quale si è rivelata 
Sommià nella sua arte di Amneris e non'ha 
fatto punto rimpiangere la Waldmann ; in 
qualclio panto per efficacia drammatica l'ha 
forse superata IL pòbblico le hi fitto una 
vera bvazione. Noto Îl fatto, ‘perchè qui è 
veramente considertto ome un avvertimento 
artistico. Parecchi palchi erano popolati di 

* notevoli personaggi. C'erîno le LL. AA, il 
granduca è Ja granduchessa di Biden, Mi- 
dbat puscià e Mirian ‘effendi con sua mo- 
glie e sua figlia, il.conte Beliazaghi , siu- 
daco di Milano, la principessa Gogorine, il 
ennte dî Turenne, il principe ‘di Beannean 
è il sig. De Saint-Albin, antico biblioteca- 
rio di Napoleone III. 

L'altro avvenimento è ‘la prolusione al 
corso di Tettoratura italiana dettata nella 
nostra Università dal prof. Zumbinî, che 
succede all’ illustre Settembrini. Lo Zum- 
Dini, noto, pei suoi oulmi lavori, si mostrò 
all'altezza del suo ufficio, © raccolse larga 
gnèsso di approvazioni 6 di applausi. 

Volevo farvi un. breve resoconto di 
rocchi diacorsi.con cui la’ nostra juagi 
Lora.ha, riassunto l'opera dei tribunali nel 


i hanno scosso il torpore 


Ja 


decorao Anno x, a mon, gono, giunto a.rac=, 


cogliere tutti i datì [mportanti. Vi accen- 
nerò oggi ciò che. riguarda la provincia di 
Salerno, e che. trovo nello splendido di- 
scorso pronvaziato, da quell' egregio magi» 
strato che è il cav. Mazza Duleini. Il nu- 
mero dei reati nel 4876 fu uguale a quello 
del 1875; però i crimini da 022 crebbero 
947. Nella città di Salerno (—-ilico, il 
Rat. Dirlcini — Îl farto è quasi scono- 
sciuto, rarissimi eziandio i reati di sangue, 
e.ciò prova l'indole onesta è tranquilla di 
‘quella popolazione. Non è così per il resto 


‘della provincia, perchè tra i reati di san- | 
fue si contano 22 dissassinii consumati è | 
hi oto. pure cinquò reati di ban- | 


12 manca 
cibottà, di'cni duo fraudolenti, sette reati 
di sottrazione di ‘pubblico détiaro è 74 reati 
di uso doloso di carte false. Tutto queste 
ciled ed'altrò ché rappréseritaho fattî degni 
di”stadiò’ sbio commentate con dottrina e 
sapere dal cav. Dulcini. 

È venuto in luce il quarto volume del- 
le provincie papole- 


tI d pan 


n) 


Capas: A 

liere Volpicella. Il primo. coritigt 
studio intitolato : Lesonti della storia flelle 
provincie napolitane dal 508 al 1500. Îl 


reso per me quella stanza più lieta. Vi 
sono pure delle pèrsone da cui involonta» 
riamente si rifugge per un'arcana anti- 
patia, benchè si possa a meno di rico- 
noscere che sono buone persone. Ma il 
vivace occhio nero e la gota brunetta e 
colorita della mia matrigna, la sua mano 
calda e pronta, i suoi modi, le sue mosse 
risolute m'erano tutte benefiche come 
Yatmosfera di un clima salubre. Suo fi- 
glio soleva chiamarla per celia la rec- 


chia madre; a me recava un piacevole | 
stupore lo scorgere come l’alacrità e la | 


vigoria de’ venticinque anni spirassero 
tuttora da ogni suo atto e mossa. 

— Porterei qui il mio lavoro e vi 
faref compagnia tutto il giorno — dis- 
s'ella, dopo aver ripreso dalla mia mano 
la tazza vuota; ma quel prepotente di 
Graham v'ha posto il suo veto. « Ba- 
date, mamma » m'impose egli quando 
uscì stamani, « 10n, avete a stancare 
la vostra.figlioccia con le ciancie! » Fi 
dice che.dovete aver avuto una febbre 
nervosa A-giudicare dal vostro aspetto... 
E stato così? 
> Risposi ché nol sapevo’ bepe io stessa 
quale fosse stato il mio male, ma che 
avevo: certamente sofferto un buon poco, 


dell'animo ‘specialmente. Non trovai op- ! 


portuno:di entrare in ulteriori partico- 
lari. su: qual. soggetto, massime.che, per 


un essere forte, sereno, felice com'era È A 
la signora Brettop, impossibil cosa sa-|domi più in forza che alla mattina, 


Fabrisio Maramaldo e Î'@rol antenati; del 
| Volpicella notò il duca Guisa Prigioniero 
È, fi aj 


‘ni. Ieri sera, dopo molto | 


in Gaeta. 


QUESTIONI comunali 


Ci scrivono da Perti (Calice-Ligu 


A giustificazione della"imia da v 
gentilmente pubblicata nel numero 57 del- 


Il presente atto venne da me letto alle parti 
contraenti în presenza dei suindicati testimoni 
e scritto su questo foglio di mio carattere, con 
tiene di scrittarazione pagine tre. 

Copia. — Gio. Bernardo Rosio, R_not. 

Registrato a Finalborgo, il 20 gennaio 1876, ecc, 

i ili —. 

GERMANIA 

La Post di Berlino, del 6, parla della 
speranza esistente nei circoli degli alsaziani 
autonomisti, che l'imperatore si rechi nel 
mese di maggio da Wiesbaden a Strasburgo 
e visiti l’Alsazia, ed in questa circostanza 
faccia delle notevoli concessioni nella qui- 
stione degli optanti. 

— Venne presentato al Consiglio fede- 
rale dalla cancelleria dell'impero un pro- 
getto di prestito di 168,200,000 marchi per 
acquartieramenti militari. 

RUMENIA 

Secondo notizie della Neue Freie Presse 
da Bukarest, eol ministro delle finanze 
Sturdza, è uscito dal gabinetto rumeno il 
solo avversario dei russi. La sua perdita 
sarà. molto sensibile anche per le finanze. 


Sturdza aveva saputo limitare il disavanzo 
con ginste economie. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
sciuta del 9, marzo. 
(98 della Sessione) 
Presideuza del vice-presid. SPANTIGATI 
L seduta è aperta a ore 2. 


Si da lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle  peti- 


procuratori che reggono il comune di Final- 
borgo abbiano messe in opera onde vin- 
cere la viva ripugnanza dei perticesi ad ac- 
cettare la profferta unione a Finalborgo. 
Siceome. parmi che non sia qui più que- 
stione di semplice interesse locale, ma 
piuttosto d'interessé morale, così vi sarei 
molto riconoscente se, per mezzo dell'ottimo 
Vostro giornale, voleste sottoporre all'atten- 
zione del governo tali biasimevoli artifizi. 


COMUNE pi FINALBORGO 


L’anno 1876, li 18 del mese dî gennaio, nella 
sala delle municipali adunanze. 

La Giunta municipale di Finalborgo nelle 
persone del signor Giorgio Sanguineti, sindaco, 
Folchi Filippo e Gozo Gio. Batt, assessori, 
componenti il numero li i 

Ritenuti i termini della deliberazione 13 
marzo 1875, culla quale, accettando l'indirizzo 
della maggioranza degli elettori amministrativi 
della frazione Perti, sì diede l'assicurazione se- 
guente: 

< Che il trattamento di Perti aggregato a 
« Finalborgo per rapporto al suo contributo 
< nelle tasso comunali non differenzierà da 
«quello che si ‘pratica ‘con Mouticello 0 che 
© noll'esercizio' del dazio le famiglie della fra- 
« zione Perti per i loro consumi saranno consi- 
« derate in quella proporzione solamente per 
< cui potessero essere imposte. in applicazione 
< della tassa di famiglia; » 

Ritenuta la deliberaziono del 22 stesso mese 
ed nuno del comunale Consiglio culla quale pie- 
namente confermava le surriferite risoluzioni 
della Giuuta municipale, 

E ritenute la sempre crescenti favorevoli 
sposizioni di quei frazionisti ad annettersi a 
Finalborgo, espresso recontemente in 
datato dal giorno di ieri, ai quali ragioa vuole 
che da parte di questa civica amministrazione 
si .aggiungano testimonianza di gratitudine 0 di 
lealtà, 

La Giunta municipale perciò a pivnami 
tranquillare gli animi delle famiglie perticesi, 
@ basandosi ai procedenti ordinati #d alle di- 
aposizioni dell'art. 94 è seguenti ‘della leggo 
comunale e dichiarando di wssumersi piena la 
responsabilità di tutto quanto sopra; 


All'unanimità ha deliberato e va di di- | zioni. 
chiarare come, dichiara: Che ro circolo MERZA) chiede l'urgenza per una pe- 
della frazione Perti, tuttavolta che veughi an- | tizione. 


nesso a Figalborgo, verrà nei. rapporti del dazio, 
nia governativo che comunale, considerato 0 
trattato quale comune aperto e pareggiato nel 
resto alla condizioni economiche e vantaggiose 
di questa città. 

‘atto, letto, ed approvato dai signori mom- 
bri. della Giunta municipale, e da essi unita- 
mento 4 me segrotario sottoscritto 

Il sindaco : Sanguineti. Giorgio —:Gli as- 
sensori : Gio, Batt.. Gozo — F, Folchi 
Durante. 


L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sull’istru- 
zione obbligatoria. 

mms. Vi sono varie proposte di risolu- 
zioni, alcune delle quali presentate dopo la 
chiusura della discussione generale. Parli 
l'on. Corte per lo svolgimento della sua 
proposta. 
svolge la seguente proposta : 
mera 

« Invita il governo a voler studiare il 
modo di abbandonare gradatamente la sua 
ingerenza nell'insegnamento superiore, pro- 
fessionale e secondario, assumendo per con- 
tro la direzione dell'insegnamento elemen- 
tare. 


Rognando Sua Maostà Vittorio E nele 11, 
per grazia di Dio @ per volorità della nszione 
Rò d'Itali: 

ichiarazione di garania fatta dui signori 
oi Filippo Folchi, Sunguineti Giorgio, 

Gozo Gio. Batt. è Pietro Durauto, a favore della 

fraziono Perti. 

Nanti di me Gio. Bernardo Rozio, regio no- 

taio, iscritto presso questo collogio notarile, ia 

| presenza dei, testimoni sottoscritti sono comparsi 

i signori esusidici Filippo Folchi fu Giuseppe, 

Sanguineti Giorgio fu Gio. Batt.. Gozo Gio. Batt. 

fa Folico nati in Fioalborgo e Duranto Pietre 

fu Giuseppe, nato in Alaenio, tutti domiciliati a 

Finalborgo è l'ultimo segretario comunale è da 


toro combatte vigorosamente la _ve- 
ingerenza dello Stato e svolge molte 
considerazioni in appoggio del suo ordine 
del giorno che raccomanda all'approvazione 
della Camera, 

mamnis svolgo il seguente ordine del 
giorno: 

< La Camera, 


Marta entrò portando wp ]Jume. Col suo 


« Confidando che l'on. ministro dell’i- 
struzione pubblica provvederà sollecitamente 
al riordinamonto delle scuole serali e fe- 


mo notaio personalmente conosciuti, 

I quali sipendo che Ja Giunta municipale di 
questa città con ordinato del di d* 
monianza di gratitudino è di losltà per la 
chiarazione emessa da varii elettori ammini; 
| tivi di Perti, frazione di Calice-Ligure, como da 
| atto del mio rogito del dì di ieri, pon sneora 

registrato, perchè in tempo utile, abbia all' 
Vnittinità deliberato: che l'intiero circolo 
" frazione Perti, ‘tuttavolta venghi antiesso a Fi- 
1alborgo, verrà noi rapporti del dazio sin go- 

vernativo , cho comunale considerato 0 trattato 
(quale comune aperto ‘0 pareggiato nol restò alle 
«fendizioni economiche 0 vautaggiono di questa 
và, s 


muni, in guisa che servano di complemento 
all'istruzione elementare inferiore, passa 
alla discussione degli articoii di legge. » 

camoni svolgo il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera, 

« Confidando che il governo promuoverà 
per mezzo delle autorità scolastiche ‘l'im- 
piufto di scuole serali e ‘dorieniaali, l'e- 
Matta applicazione scià degge: éblla » distri 


divi locali, e rendendo, 1 


< Passi alli discusstond deglivanticoli. » 
il principio della ob- 
he la setta clericale 
combatte questo principio in nome di una 


ema dei danni. 

+ Del che io notaio richiesto ho redatto que- 
tataito a richiesta dello parti contraenti è loro 
i 


| — 


rebbe stata il poter entrare appieno 
| nella condizione di un altro essere tanto 
| diversamente collocato da natura e for- 
tuna ! 

Ella mi lasciò ed io rimasi in letto 
tranquilla, grata a Graham diessersi 
| rammentato di me prima di andar via. 
| La prospettiva di godere una bella se- 
| rata m'abbreviava le ore è rallegrava 
} la mia solitudine. D'altra parte, mì sen- 
tivo debole e il riposo non era sgra- 
dito e quando massimamente furono 
| passate le prime ore della mattina, 
| quelle ore che sempre portano un'im- 
I 


scesi da me nel salotto azzurro. 

Il dottor Giovanni avea terminato, a 
quanto pareva, il suo giro più presto del 
solito, perchè la sua persona fu il primo 
oggetto che colpì i miei occhi allorchè 
entrai nel salotto. Ei se ne stava nel 
vano della finestra dirimpetto all'uscio, 
leggendo un giornale a quella poca luce 
del crepuscolo. 

1) fuoco era acceso, ma la lampada 
non l'era peranco , nò il the era stato 
portato, Il motivo si era probabilmente 
perchè la mia attiva matrina , che era 
stata fuori all'aria aperta tutta la gior- 
nata, allora giaceva nel suo seggiolone 
facendo un sonnellino. 

J) figliuolo, quando mi vide entrare, 
mi si fece incontro. Ei camminava con 
precauzione per non destaro Ja dor- 
miente; mi indirizzò anche la parola in 
tono più sommesso del solito; benchè la 
sua voce soave non avesse mai in sé 
alcuna asprezza , modulata in tal guisa 
era atta piuttosto a cqnciliare che a 
rompere il sonno, Ei mi fece osservare 
la posizione solitaria e pittoresca di 
quella casa che, per essere eretta nella 
parte culminante di un largo , erbo 
viale, avea ricevuto i] nome di Zerra 
Poi soggiunse : 

— Guardate la luna che sorge; fa un 
hell'effetto attraverso le cime degli al- 
deri, . 

E quando è che la luna non faccia 


pressione di maggior alacrità e rumore, 
le passai in uno stato di quiete © di 
| sogno a occhi aperti tutt'altro che spia» 
cevole. 

La cameretta a me assegnata, nella sua 
| tinta di un verde pallidoginelle conchi- 
| glioche adornavano il corfiieione, mi ren- 
| deva immagine quasi d'una grotta sotto 
| il mare. E quando chiudevo gli occhi, 
i il lontano rumore del vento che avea 
| diminuito alia fine di violonza, mi pa- 
reva che percuotesse, lontano lontano, 
sugli scogli di un mondo superiore da 
cui nel mio ritiro sottomarino io fossi 
i molto lontana e del quale udissi il mor- 
moria solo come voce indistinta. 
venne la sera e 


| Fra quesii sogni 


aiuto fui prontamente vestita @ senten» 


stive, ed alla loro istituzione in tutti i co- ! 


buzione declî! orarie inetontbriuftà, abagoo. Ò 
pus! ig mo, vgamente fa-;| gi f è | } 
soltativo I'd amento, rel n *ri- fi 

ANTON del'fedito tt ed RCA ea dist trita 


. | i Cholmondeley 


Svolge delle considerazioni per 

strare che il concetto da lui esposto l’altro 
ieri circa questa questione è il solo che sia 
possibile attuare nelle condizioni presenti 
del nostro paese. 

Dice che l'ordine del giorne dell'on; 
roli gli pare il più largo perchè comprende 
în certo modo tutti gli altri ed esprime.il 
concetto che la il goveriio circa l’insegna- 


mento religioso , ‘che sarebbe reso: facol- ' lare per mezzo del segretario comunale | 


tativo. 
L'on. ministro prega l'on. Corte di ..non 


hér nel suo ordine del giorno ;assicu- ! riapertura delle scuole, ‘l'elenco dei fine | 


randolo che ammette e riconosce la gravità 
della questione da lui accennata. 

conte, manrimi è raBmis ritirano i 
loro ordini del giorno. " 

macomi dichiara che la Commissione 
respinge un ordine del giorno dell'on. In- 
cagnoli. È 

mes. Chiede se l'ordine del giorno del- 
Y'on. Incagnoli sia appoggiato. ' 

Non è appoggiato. 

movso ritira un suo ordine del giorno, 
associandosi a quello dell'on Cairoli. 

wmes. mette aî voti l'ordine del giorno 
dell'on. Cairoli. 

È approvato quasi all'unanimità. 

È convalidata l’ elezione dell’ onor. Ron- 
chetti a deputato del primo collegio di Mo- 
dena, 

mues. Si passa alla discussione dell'ar- 
ticolo primo del progetto di legge, ch'è il 
seguente : 

« 1 fanciulli e le fanciulle che abbiano 
compiuta l'età di 6 anni e ai quali i geni- 
torî, o quelli che fie tengoriò il Tuògo, non 
procaccino la necessaria istruzione o per 
mezzo di scuole private, a termini degli 
art. 355 e 356 della. legge 13 novembre 
1859, o coll’insegnamento in famiglia, do- 
vranno essere inviati alla scuola elemen- 
tarè del comune. 

< L'istruzione e) si prova davanti 
all'autorità municipale, colla presentazione 
al sindaco del. registro della scuola, e.la 
paterna colla dichiarazione del padre di fa- 
miglia o di chi ne Lieneleveci, colle quali 
si giustifichino i mezzi dell'insegnamento. » 

wernuceLLi propone che il 1° comma 
dell'articolo sia formulato come seguo: 

« L'istruzione primaria nel Regno d'Ita- 
lia è ‘obbligatoria, gratuita per chi‘ non’ è 
nella possibilità di pagarla, e.laica, 

« Le donne possono essere adoperate come 
insegnanti altresi nelle scuole elementari di 
fanciulli. » 

movio sostiene che l'articolo proposto 
dal Ministero e dalla Commissione è equi- 
voco e lo combatte, sostenendo che dev'es- 
sere sancita la laicità assoluta dell'insegna- 
mento, 

mem ritira tin suo erbvendamento. 

sue propone un'aggiunta all’ art.. 1°, 
del seguento tenore: 

« Pei fanciulli e lo fanciulle dei comuni 
di montagna l'età viene fissata ad 8 anni. » 

macomai crede che nella legge sia prov- 
veduto a quanito desidera "l'on. Ligli e lo 
eccità a ritirare ‘la sua aggiunta. 

DEL GIUDICE Giacomo vorrebbe che 
per tutti i bambini l'obbligo cominciasse ai 
7 anni. 

Dopo brevi parole dell'on. ministro e' del 
relatore l'on. Lugli ritira la sun ‘aggiunta. 
icona vorrebbe che inveco delle 
role : coloro che me tengono -il-luogo 
dica: coloro che ne hanno la. rappresen- 
tanza legale, affinchè l'articolo sia ia armo- 
hia "colle disposizioni è le parole ‘del Co- 
dice. 

wnes. metto ai voti l'emendamento del- 
l'on. Petrucelli. 

È respinto. Ed è pure respinto l'amen- 
| damento dell'on. Marcora. 

Eapprovato l’attitolo 1"nsterastotdel 
istro.a della Coratpingione... au/ori1 
o, 


io 
itruzione  altfiménti procagciatarziofigli 0 
ai pupilli, rimane limitato al corso, elemen- 
taro inferiore che dura di regola fino agli 
anni 9, Tuttavia se l'alunno abbia sostenuto 


' 


bell’effetto?. Qual è la scena, ristretta 
od ampia, cui il lume suo non'abbelli? 
Ora ella sorgeva, rossiccia, da un'altura 
non molto distante; e, mentre la si 
osservava salire, appariva di più'in più 
color d’oro, e in breve rifulse serena 
in un cielo senza nube. Il lume della 
luna volgera forse a mestizia 0 com- 
moveva il cuore del dottor Giovarini? 
Destava in lui delle velleità da romanzo? 
Mi parve che si. Quantunque per in- 
dole tutt'altro che sentimentale , ei so- 
spirò nel guardarla. Non fa nemmen 
d'uopo chiedere a chi quel sospiro si 
volgesse. Ben m'era noto ch'era ispi- 
{ rato dalla bellezza; che si volgeva a 
Ginevra. Ciò essendo, mi parve che 
fosse, in certo modo, mio dovere di 
| proferire il nome ch'ei ripensàva, e 
che, pareva a me, già già le sue orec- 
| chie erano pronte ad accogliere’ e le 
sue labbra a ripetere con fervore. Non 
| avevo che a pronunziare il nomè del- 
l'idolo e le dolci querele d'amore non 
avrebbero tardato a sgorgare, Avevo 
ppunto trovata una frase con cui prit- 
cipiare: « Voi sapete che la signorina 
Fanshawe è andata a fare un giro con 
» Ma nel punto in 
sui era per aprir le labbra a forma- 
larla, ei mandò all'aria i miei progetti, 
traducendo un altre tema. 

— La prima cosa che feci stamane — 
pres'egli a dire, mettendo in tasca il 


Cai-| moxcmerr:, 


me menzis propone è Îl ministro 
cetta che dall’art. 2 sieno soppresse le pal 
role : fino a nuova disposizione. 


rri presta giuramento, , 
mnes. Si passa all'articolo terzo che è 
il seguente: 


| «Il sindaco avrà cura di far compi- 


| 0 di una Commissione speciale, .d' anno 
\in anno, e almeno un mese prima della’ 


| giulli per ragionedi età obbligati a’ frò- 
quentarle, aggiungendovi l'indicazione’ dei 
capi di famiglia che nè rispondono o di 
chi ne fa le veci. Questo elenco, riscoh- 
trato pe col registro dei fanciulli in- 
‘scritti nelle scuole, servirà a riconoscere i 
mancati. 


«I capi di famiglia o quelli che ne ten- 
gono il luogo, saranno quindi invitati dal 
medesimo a compiere.il loro dovere. Se 0 } i 
non compariscano all'ufficio municipale, 0 
non giustifichino (con l'istruzione , procac- 
ciata altrimenti, con motivi di salute) l’as- 
senza dei loro figli o pupilli, 0 non li pre- | 
ana dopo ’l'.mmo- 
zione alla scdola, incorreranuò nella pena 


sentinio entro una settim: 


dell'ammenda. 


«1 sussidi delle Congregazioni di carità 
non possono essere goduti, dai capi di 
quelle famiglie ri cui, figliuoli non adem- 


piono l'obbligo dell'istruzione, » 


Dopo, brevi parole degli on. Berti .ed 
Allione il seguito della. discussione è rîn- 


viato a domani. 
La seduta è sciolta a ore 6. 
Domani seduta pubblica a ore2. 
n e L) è % 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Per un affare che ci rigua ci ne 
cammo, alcuni giorni fa, all'archivio dello 
stato civile in Campidoglio, Entrando nella 


camera del capo d'ufficio, vediamo un tale, | 


îl qualè ci Sembrò un’operaio, che strepi- 


tava “è gridava come*gli fosse accaduta 


Sat ot 


sono. 
essa; quindi ci asteniamo di aggiungere 


” darei LR EN 
i ENTRATA «è 
| Prodotto delle lotterie ; a1  Poli= 
mei carnevali 1876-77 L. 41660 — 
cita data dalla” + Di 


sl TI E 


Ia 
| 


Oblazioni | 1. }or 4 KM » 13328 55 
‘Interessi sulle «somme -tenutevin=»* 
» deposito, fruttifero , >, <(» 447— 


pal'ta!, appro 
Entrata L. 14,113 44 
. USCITA — 
Premiazione fatta al Politeama la 
sera, del 2 gennaio 1877 L. 
Impianto della palestra ginnasti- 
ca, uniformi, Scarpe, ecc, >» 
Mantienziono della palestra stes- 
» RE AE arma maestro 
custode," premii 
ae 
Offerta alla scuola degli artieri 
Sottoserizione pel monumento alla 
Fà Fusindto \\. 0.040, 
Stampe, carta e registri; illuitim 
zioni esterne, fiori, nastri, dec. 
in occasione di rappresentazioni 
teatrali, comìpensi e mancie , 
orto:di libri avuti in dono , 
i lettere, giornall’, telegrammi , 
Vetture e molte ‘altre Spese 
“dario sa, 1 da 
Uscita L. 40,632 DI 
Rimangono quindi în cassa, parte presso 
la Banca romana e parte presso il ségre- 
+ tarioy lira 8480 53, 


0638 91 
1063 26 


È molto più difficile abbandonare le.wec- 


‘quilelio cosà di grosso. In breve: fummo | ©l1ie costumanze che introdurne.delle muove. 


informati della causa della sua: collera. 


Il povero uomo aveva dovuto produrre | 


una»fede di.;,morte d'un, suo parente, ed 
erasi. rivolto al parroco per averla. Il par- 
rogopaveya. aperto i suoi bravi registri; 
aveya preso. un foglio di carta bollata di 
60 centesimi; aveva steso il documento ri- 
chi è, Nitirando per la sua fatica la 
monta di 15 soldi dal richiedente, aveva 
consegnato il certificato, 

Fino a questo punto futto . era nndato 
bene} ma quando si è trattato, di far, valere 
al Munièipio il. certificato in questione, è 
stato un altro affare, © il galantuomo, ve- 
dendosi così frodato —:come diceva egli — 
lui. perduto la sua brava pazienza , di ma- 
niera che pareva un xero 0ss08s0, 

Queste scene — ci ha: detto il capo di 
Ufficio — avvengono quasi tutti i giorni, ed 
io debbo fare il mediatore di pace e con- 
sigliaro questi poveri ignoranti - a rasse- 
guarsi: por evitar scono che potrebbero flnir 
malo, 

Non sarebbe il icaso che. il. Municipio 
prendésse qualche. provvedimento , , perchè 
questi fatti, invero poco delicati, non si riu- 
novassero ? 


A complemento delle notizie già date 
sulla Società che si sta costituendo per 


î Iiicoraggiamento dell'industria nella no- 


stri' provincia, ‘Agriunfinmo che la provi. 
deliza della Società dogli orafi “tia chiamato 
i) cav. Augusto: Castellani, il comm. Giulio 
Monterendo @ ibi vi. prof César Marini 
Uomritalo veci a ntà.oggt - 


sApromara, gli artisti alla, fine 
‘di quegli articoli, dati’ alla piccola Tidu- 


stria, she ora vengono dall'estero; 
“> Distfiblfno , Tn’ abiinali Esposizioni, 


sentimentalismo, distogliendo lo sguardo 
dalla luna e mettendosi a sedere; — la 
prima cosa che feci stamane fu di re- 
carmi alla via Fossette e narrare ‘alla 
cuoca ch'eravate salva e in buone mani. 
Credereste che scopersi invece che la 
non s'era nemmanco accorta della vo- 
stra assenza da casa © la vi credeva 
nel dormitorio ? Con qual cura invero 
dovete essere stata custodi 

— Oh, è naturale — diss'io — La 
cuoca non poteva far altro per me che 
portarmi una bibita e un pezzetto di 
pane alla mattina ed io aveva rifiulatò 
tante volte entrambe le cose nella set- 
timana passata , che la buona donna 
stanca delle inutili gite dalla cucina al 
dormitorio, tralasciò di farlo, meno che 
una volta al mezzogiorno por rifare il 
mio letto, Del resto, credete pure, che 
ell'è una buona creatura e m' avrebbe 
preparato ben volentieri delle cdlelettas 
di montone s'io avessi potuto mangiarle. 

— Quale idea fu quella di madama 
Beck di lasciarvi so]a | 

— Madama non potea prevedere ch'i 
sarei caduta ammalata. 

— Il vostro sistema nervoso credo 
abbia contribuito in buona parte nél 
farvi ammalare, 

— Non sano ben sicura di ciò che 
sia il mio sistema nervoso, ma ero tet- 
ribilmente abbattuta d'animo. 

— Il che fa sì ch'io nan vi possa 


i weglioni della mezza. quaresima non 
troyano il favore del pubbliog;; la; prova è 
che tanto all'Argentina, come a), Politeama 
ed al Quirino, le maschere. non furon, gerto 
jdi molte, le scarse dapze furono. fredde 
come la serata di ieri sera, © i pochi che 
vi sî recatòno per divertirsi finirono co- 
l'andarsene shedigliando di ‘noia. 


A quanto ei viene, assicurato, il Papa 
terrà tre concistori: nno il giorno t2egli 
altri vil 16 è it 19, 

11 primo, a quanto sembra, ‘sarà consa- 
de dle DAI O cardini 0 dei ve- 
scovi jinel sisfarà 1° di 
bocca, a, nel terzo il Puetalivenesnienti il 
cappello sai scardinali nominati: dal 4870 
ju poi, 


10ltre alle promozioni sche: vennera.fatte 
nel; personale del miniateropidio pubblica 
istruzione per effetto, del mnovo,opganico è 
che giò sono state, pubblicate, nella @as- 
setta Ufficiale, tbbero luogo .alcuni.cam- 
binmenti importanti nel personale del pre- 
detto ministéro. Il cav, Bolasco, segretario 
del' Consiglio superiore di’ pibblicd Jstru= 
rione) fu chiamato a ‘reggerò lt vezione por 
le 4ouole | secondarie ;-che:Urimase”vacanta 
dopo la promozione deleav; Donati legpo 
divisione, nella» Direzione; genorale dagli 
seayi., Ki Ad occupare ik posto di segretario 
| del Consiglio superiore ; posto». importato 
e ragguardevole pet la naturagua, fu. chis- 


Put LA 


(nr 
patrio di' Massini, iddndò questo giotno 
l'armiversario della di-tvd-Abrte. 


e eee 


non” prò vlarè a nessunof il buon umore. 
L'arte mia s'arréstà sul’ limitare dell'i- 
pocondria. Ella può appena dare un'oc- 
chiata di dentro e distingue una camera 
ditorture ; gua non; può<g dire nè fare 
molto, Della, compagnia alegra vi sa- 
rebbe utile; dovreste rimaner sola il 
meno, possibile, @ far di molto moto. 
Una pausa seguì a tali consigli che 


| mi parvero.giusti. a.che, del resto, non 


erano nuovi. Terminata così la discus» 
sione intorno alla mia ‘salute (sistema 
nervoso compreso) il dottore, non senza 
soddisfazione mia, passò: ad'altro di- 
scorso. 

— Ditemi un po' — mi chiese; 
mi sarebbe permesso di chiedere quale 
sla la vostra religione? Sieta cr.ttotica? 

Io lo guardai sorpresa + 

— Cattolica ? No! Pe? 

= N modo onde fost3'dontegnats alle 
mie cure, mì desti, questo dubbio. 

e Hi modi ?..0* Mit "8 veto! Io di- 
mept*tavo di chiedervi come fu ch'io 
mi trovai in'casa vostra? 

—'In'modo, invero, piuttosto strano. 
Avevo ballato tutto it giorno ad un in- 
dividuo ammalato gravemente, in cuì 
notavo de’ sintomi molto ‘éuriosi a stu- 
diarsi aso ‘raro | di uî hon mì è 
occorso dì vedere il simile, "fuorchè in 
un ospedale a Parigi; ma ciò vi inte- 
resserà pocò, 


ordinare pillole nè pozioni. La medicina 


(Continua) 


br 


Vittorio Sal- 


resente fase (Giovannì 

ettoraria - I figli dol secolo, di 

nini, Torino, Casanova, 1876 (Y) 

lelle letterature. - Giovaohi Turghe- 
rieff ed il ‘suo ultimo romanzo: La teràà ver- 
ine (A. De Gubernatis) — Rassegna ‘politica 
— Bollettino bibliografico» | * 

Nel solito locale del. Museo municipale | 
el medio-evo, domeniea 14, dalle 42 anti- | 
neridiane all'una pomeridiana il prof. Luigi | 
?igorini parlerà delle Condizioni intellet- ! 
uali e morali dei, selvaggi.» © 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il d'8 marzo ASTI. 

Il Barometro è ridotto a 0°'e al mare. , 

altezza della stazione è di; 49,1m 655 


Fi i; 4 
Sita hf LA it i ba 
Stato del cielo, Piovoso nella notto e nel mat- 
ino, pioggia e gragnuòla dopo le ore novè sn- 
imeridiane, Pomeriggio pioggia e neve. 
Barometro bussò. Neve în tatti i monti vicini. 
Tuoni alla sera con lampi all'orizzonte. 
Pioggia in 24 ore = Imm,0. 


RICEVIMENTO ALLA LEGAZIONE DI SPAGNA 

Gentilmente invitati abbiamo assistito 
anche noi allo splendido ricevimento- 
soncerto dato dalla contessa e dal conte 
loello. È stata questa una fele pi 
velle kerate di quest’ anno. Tralasciamo 
gp cain to mertiviglio lello storico 
palazzo di.Spagna, uno de' più grandiosi , 
e meglio adatti a siffatti ricevimenti. I 
vasti saloni erano addobbati con gusto 
squisito ; sfarzosa sovra le altre la sala 
del concerto, dove per i Reali Principi 
era stato disposto, una specie di trono 
sormontato da due granili \palime vagu- 
mente intrecciate. 

Te LL. AA. RR: il Principe e la 
Principessa di Piemonte fecero il loro 
ingresso alle ore 10 1]2 precise; la 
principessa Margherita dava.il bragcio 
al conte Coello , e il principe Umberto 
alla contessa Coello. La Principessa 
pyese posto sul. seggiolone} clie là era 
stato preparato ; il per ul 
tratto di compita cortesia, volle vhe ac- 
canto alla Principessa sedesse la captessa 
Coello. ì pa 

Non ci riescirebbe agevole il calcolare 
il humero degl’ îuterventuti; Certo è che 
in quelle sale si trovava raccolto il-fiore 
della società romana @,;della colonia 
straniera; Vi erano il Corpo diplomatico, 
il; presidente, del Consiglio, nun numero 
considerevole di sgnatori è deputati, 
scienziatipetterati,,, artisti di vaglia, e 
una corona di eleganti. signore, Ja cui 
bellezza «ta posta” ti” maggiore riliuro 
Hiallo-ricche.acconciature. 

Appentt® futono ‘giunti. i Realiprincipi 
ebbe, principio Îl concerto colla sinfonia 
della: Dinorah stupendamente eseguita 


da un s@dltajgrcliestra diretta dal cav. 
sli ll Na, meno lodevole fu l'ese- 
cuzio) della ossalinia. 
della "S® idee della «Mirnon. 11 


tenore Fr.tpolli cantò con soave accento 
la romanza della Favorita e il duetto 
del Ruy Blas. colla Mariani; il tenore 
De Sanctis si fece ammirare per la bella 
voce e pel giusto sentimento’ dolla»ro- 
manza del Faust e nel duetto della 
stess’opera cantato pure colla Mariani, 
Quantb”s quell'ultima, + ft<degna della 
i ja di somma cantante in 


SURORLAMIO 

Ma © mb 

eigto vi tti nuoxie,potenti, lu 
piconirter ola 9 sariotto 


d'arco. Per l’ottimà scelta e varietà deì 


pezzi, pel valore degli artisti, per l'abi- ' 


lità dei profes$ori d'orchestra, e per la 
diligente e brillantò direzione det cav. 
Mancinelli, questo concerto è stato una 


vera festa artistica, S. A. R. la prin- | 
ctpessa Margherita ne manifestò la sua | 
alta soddisfazione agli artisti tutti e al | 


loro valente direttore che le furono 
presentati dal conte Coello. 


aperto un sontuoso buffet. Il ricevimento 
terminò circa le ore due dopo la mez- 
zanotté, lasciando in tutti la più gra- 
dita impressione, La cortesia della con- 
tessa 6 del' conte Coello e la maggniti- 
cenza della festa d’iersera furono ve- 
ramente degne della illustre nazione che 
il conte Coello rappresenta a Roma. 


TEATRALI €D ‘ARTISTICHE 


NOTIZIE 


Salvini rappresentò il 6 corrente 
|pA7leto nel’ \eatrò dell'Opera comica 
a Vienna. I giornali sono mmanimi nel 
tributargli elogi; it'pubblico , entusia- 
Stato) lo chiamò più volte al proseopio 
# gli donò ghirlande e fiori. 


* Ja Walkirie di Wagner ebbè un gran 
sucessso all'Opera’ di Corte di Vienna 
‘Ja sera ‘lel 6 ‘corrente; È incredibile il 
lusso “dei vestiafit delle scene ed il 
macchinismo sfoggiato in quella occa- 
sione-dal direttore Jauner. 


—— 


| 
Durante il concerto furono serviti 2 | 
più riprese dei rinfreschi, e poscia venne ! 


Tai 


s: CISSE RATA il 
| Distruzione di una banda di bri- 
guanti. — Una lettera da Lagonegro al 


Questa, com'è noto, si era tempo fa di- 
visa in due. Francolino erasi separato dai 
compagni, 0. Ventrieri e d'Agrosa aveyano 
formato un’altra bands, che aveva per sede 


| principale il territorio della provincia di Sa- ‘ 


lerno, ma che talora si recava a scorazzare 
anche nelle vicinanze di Lagonegro. 


Non si sa come, il giorno 4° corrente il | approvata una proposta per la nomina 


sottoprefetto di Lagonegro fu informato con 
certezza che i briganti trovavansi nella mas- 
seria di certi Caino, in contrada 'l'assito, 
tenimento di quel capoluogo, e quindi su- 
bito inviò sopra luogo la forza pubblica, 
composta di 5 carabinieri è 9 soldati capi- 
tanati dal bravo maresciallo di quella sta- 
zione, sig. Fascetti. 


Era l'una pomeridiana; i briganti sede- | scussione del progetto di legge sulla 
i vano a, mensa, ed accortisi d'essere già cir- 
| condati dalla forza, incomineiarono a tirare 


yiyo fubco dalle feritoie e dalle finestre. Si 
impegnò un attacco che durò per circa due 


‘lore. Mentre ciò avveniva, Carmine Ventrieri 


si gettò dalla finestra e si mise a fuggire; 
Il maresciallo gli tirò contro due colpi, uno 
doi quali raggiunse l'afsassino nella schiena 
è l'altro al collo. Intanto il detto mare 
sciallo per poco non fu freddato da ul colpo 
che gli. venne tirato dal d' Agrosa. Questo 
colpo non produsse effetto, perchè in quel 
momento il fucile del famigerato assassino 
fu spezzato da una fucilata tirata da un ca- 
rabiniere: 
Intanto già uno dei Martoscelli e Pietro 
Mairosi erano stati feriti, sicchè alla minac- 
cia del maresciallo d'incendiare Ja masseria 
parve ai briganti inutile la resistenza e si 
arresero. 
| II ratto di 


a donna in Grecia, 


VI Si legge hell'Echnikon Pnovma. del 1° 


marzo : 

La città di Atene fu dolorosamente sor- 
presa all'udive ch'era stata rapita una gio- 
vinetta appartenente ad una famiglia ricca 
ed onorevole. Questo ratto non è soltanto 
di persona, ma cziandio di. onore ;exdi. for= 
tuna, 

Sono fortunatamente vari cotesti delitti 
în Grecia, dove il etto della famiglia 
ed i buoni costumi resistettero finora alla 
corruzione ed al raggiri dell'egoismo indi- 
viduale, 

Falsificazione di biglietti. — Si 
leggo nell'Univers : 

Si sono scoperti doi falsari ché hanno 
messo in circolazione lire 200,000*di falsi 
biglietti della Bamea di Franòfa; Queste 
falsificazioni‘si foceto; a Reims da parecchi 
affiliati, i‘quali appartengono. alla classe 
agîata ed esercitano professioni liberali;.La 
fabbricazione facevasi sopra Vasta scala è 
completo, era Îl materiale che sabato scorso 
fa sequestrato. Si fabbricaronò per 200,000 
liro gi bigliotti falsi, manna metà di questi 
non erano ancora stati messi in giro e fu- 
rono, sequestrati. 

Come non avrebbero potuto, mettere in 
o’reolazionie a Reims tinti quantità di bi- 
glietti, questi industriali MSIBONA Sd Parigi. 
Ma già essi erano stati segnalati .e la po- 
lizia, quando avesse voluto, avrebbe potuto 


arrestarli mentre discondevano dal vagone. | 


Loto si tenne dietro ‘e'se ne cobobbe il 
rifugio a Parigi. Supponindòsi ‘dlie ddves- 
sero avero dei complici .a Parigiyssi volle 
conoscerli, ed il signor Mi incaricato di 
questo affare, aveva fino dall'altrovieri già 
Acquistato le più ampio prove. =Tu notte 
scorsa si fecoro parocchi 
" % Niglietti di Banca _song 
Imitàti. VÎ è progrvs« noll Tazione, 
Occorre pigliare provvedimént i onde 
evitare la ripotitiono' di cotestt fatti — 


CLI dit. — 

Ae cazpe Ad bed Bani mesi, 
la morte dî Comello Vanderbilt, T'homo il 
più riccotdel “mondo ; intaro e chq orasi 
"fatto tutta questa fortaha colla sola attività 
sua. Oraigiornali americani ci portano no- 
tizie del suo testamento, dal quale non gi 
ud rilevaro quanta sia la ‘somma del ca- 
pitale lasciato, avendo istituito suo erede 
» velino sbaigtio: priosbgni di te 
apart @uftaifdho, alli SMIATi «aste 
lioni. Ad un suo nipote lasciò 27, milioni; 

a the altri nipoti "10 filibhi fissò; A 
{cinque delle’ se figlie diodo 2 milioni é 
mazzo ciascuna ; tro altre riscuoteranno gli 
interessi annyali di L. 2,500,000 ; 2,000,000; 
1,500,000. Dal suo primo matrimonio egli 
aveya avuto quattro figli è otto figlie. Ad 
| uno dei figli, che non sembra avere_lo spi- 
rito d'oconomia proprio doì  Vanderbilt, egli 
legò soltanto L. 1,000,000. 1) primogenito 
ereditò la restante parte delle sostanze, che 
Alcuni stimano da 300 a 350 milioni, ed 
altri da' 40) a 500. Egli lasciò alle figlie 
una eredità relativamonio piccola, perchè 
credeva che il denaro facesso pocò buon 
pro alle donne. 

Vanderblit fece inoltre molti altri legati. 
AI prete che lo assistette noll'pitima ma- 
lattia od al quale avovà già dato il dénaro 
per la costruzione d'una chiesa, L. 100,00); 
al medico L. 200,000; al suo fratello. lire 
250,000 © somme. maggiori a classuno del 
suoi nipoti. Uno degli impiegati 
godeva di tutta la sua fiddeia , "ri è 
L. 100,000. Durante la ‘malattia aveva’ già 
distribuito a' prossitài papenti o lontani, a 


ilmente 


servitori, ccc., delle sotame pel valope com 
plessivo di L ,500,000, e consacrate lire 
5,000,000 alla fondazione di parcochi Isti- 
tutì di benof $ tra gli altri u 
por gli impi»gati .elle sue fe 
l'età ‘o le malattio rendessoro incapaci al 
lavoro 

La Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 


contien: 

1. R: docreto 22 febbraio , che autorisza 13 
Banca popolare di Lonigo. 

2. Quadro complessivo dei proventi osatti da- 
gli uscieri giudiziari noj distretti delle Corti 
reo 0 del sussidi foro accordati duraute i] 
1876, 


LAI 4 ta 
Camera dei deputati 
La Camera tenne stamane seduta in 
Comitato segreto per la discussione del 
suo bilancio interno, del quale abbiamo 
ieri date le cifre principali. Dopo l'ap- 
provazione del bilancio consuntivo del 


1876, incominciò l'esame «del bilancio Niro 20,000,000 per 


siaornsria complomi 


preventivo del 1877. La discussione si a 
aggirò quasi esclusivamente intorno ad L. 1,000,000 
' aleune modificazioni materiali nel pa- 1879 » 1,000,000 
lazzo e nell’aula “di Montecitorio. Fu 1830 » 2,000,000 
1881 » 2,000,000 
d'una Commissione, la quale dovrà stu- Te 5 Py 
diare le modificazioni ritenute neces- 1884 » 3.000,00 
ASSE Ie 
Lunedì mattina la Camera si adunerà DT 
nuovamente in Comitato segreto e còn- too, 371:000,000 
tinuerà l'esame del bilancio. Totale L. 30,000,000 
Nella seduta pubblica prosegui la di- | Art 5. Nel bilancio di prima previsione di 
ogni anno sì indicheranno le navi delle quali 


istruzione elementare obbligatoria. Ven- 
nero svolti alcuni ordini del giorno, che 
furono poi ritirati, essendo stato ‘accet- 
tato dal Ministero e dalla Commissione 
ed approvato quasi. all'unanimità dalla 
Camera quello dell'on. Caîroli, nel quale 
si proclama, facoltativo l'insegnamento 
religioso, a richiesta dei genitori ed in 
ore speciali. 

Approvati i due, primi articoli. del 
progetto di legge nel testo concordato 
fra la Commissione e il ministro , con 
un emendamento - dell'on. Martini » nel- 
l’art. 2, il seguito della discussione fu 
rinviato a domani. 


n TA A 

I disegni delle navi da costruirsi saranno sot- 
toposti all'esame dei Consigli speciali, a ciò 
chiamati in virtî di logge o di a 

Art. 6. Allorquando il ministro della marina 
riconoscesse opportuno alterare la' composizione 
del naviglio indicata nell’articolo1 della ‘pre- 
sente legge, vi dovrà 
getto di legge da discatersì ed: 


Parlamento, contempo: 
prima previsione della marina. 


PROCLAMA DEL PRINCIPE MILANO 


Il Zimes riceve da Belgrado, 6, il testo 
del proclama del principe di Serbia, ‘che è 
del seguente tenore: 

Alla mia cara Nazione! 
Sapete già dal mio proclama in data del 30 
giugno dello scorso anno le cause che ci co- 
strinsero a ricorrere slle armi e che c'indussero 
ad agire d'accordo col Montenegro. | che 


La Camera ha oggi convalidata la e- 
lezione dell'on. Ronchetti a deputato del 
secondo collegio di Modena. 

L’on. Plebano ha presentato alla Ca- 
mera la relazione sul progetto di legge 
concernente la revisione dell'imposta sui 
fabbricati. 


GIUNTA. PER LE ELEZIONI 


La Giunta quest'oggi ha dato lettura 
della seguente deliberazione emessa nel- 
I'iltima sua adunazza privata : 

Udita la relazione del Comitato inqui- 
rente intorno all'elezione del collegio di 
Nizza Monferrato, a maggioranza deli- 
bera di proporre alla Camera l'annulla- 
mento della proclamazione del sig. Bi- 
gliani a deputato, fatta dall'ufficio elet- 
torale del collegio, e proclamare e con- 
validare l'elezione del collegio medesimo 
nella persona dell'on. Bertolini. 

Ha quindi riconosciuta regolare l'ele- 
zione del secondo collegio di Modena e 
contestatà quella del collegio di Teano. 

La Giunta si unérà nuovamente 
mercoledì per. Ja discussione delle ele- 
zioni contostato dei collegi di Andria e 
di Teano, 


il 1° marzo il trattato di pace col ministro im- 
perialo degli affari esteri a Costantinopoli, ed io 
faviai la mia ratifica a questo trattato per te- 
legrafo. Sotto la guareutigia delle grandi potenze 
Serbia rimane, in quanto riguarda le rela- 
zioni colla Porta ottomana, nella stessa posi- 
zione che occupava prima della guerra. Fra do- 
dici giorni, le truppe turche e lo serbe saranno. 
ritirate eutro lo rispettive frontiere. I cristiani 
che durante la guerra trovarono rifujgio ed asilo 
sul suolo rertio una completa amui. 
stia, e vi ha ‘ probabilità che la loro con- 
dizione sarì migliorata nel loro paese. 
Fratelli, così cessa lo stato di guerra in Ser. 


guerra. 
in vigore fino a che la transizione dallo stato di 
assedio a quello di pace sia ta, Ritor: 
nando alle nostre pacifiche occupazioni, ricor. 

diamo innanzi tutto quei valorosi combattenti 
che perirono sul campo di battaglia. I loro nomi 
vivranno sempre nella memoria di una ricono» 


scente tit 

i i altresi dei nostri feriti che sono 
inabili al lavdro. È un dovere patriottico con- 
tribuine in ogni modo al loro sollievo ed alla loro 
| esistenza. Non dimentichiamo i nostrì vicini e 
| concittadini alle frontiere che soffersoro molto’ 
dalla guerra. Questa necessità spacialo dovo re- 
lamare l'attonzione nostra non appena è possi- 
bile per migliorare la loro, Jnfélice condizione. 
Dopo aver adempiuto al nostro dovere verso 
i nostri fratelli ‘ed Il néstro padso ‘sul campo di 
battaglia, cerchiamo coi pacifici Intori di ‘adu- 
nare nuove forze per svilupparé Îl ‘nobtrò pro- 
gresso nazionale. 

Rimaniamo sempre riconoscenti varso i nostri 
fratelli russi per l'aiuto che ci diedero 
la guerra od a tutte le altro nobili nazioni 
ci seguirono eélla loro rimpatia da- 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 
La Giunta nominata ieri dagli Uftici per 
lo studio dello schema di legge per la con- 
versione in leggo del R. decreto 8 settem- 
bro 1876, relativo al divieto dell’importa- 
zie del transito delle uve, si è costi- 
tulta, nominando a presidente l'on. bi Sam» 
buy, ed a ségretario @ relatore l'on. Ada- 
moli. Il, voto dui, commissari è stato una- 

nimo per l'approvazione della proposta. 


. LA PHILLOXERA. 
x I.terribile Magello delle viti ehe così da 
Yicino ci minaccia, lia persuaso’ il nostro 
governo ad assumere nuove misure preven= 
tivo contro una prossima invasione. 

Il dott. Macagno Ippolito, direttore della 
R. stazione enologica di Gattinara, ha testè 
ricevuto incarico ufficiale di recarsi nella 
Svizzdéta è Studiare i provvedimenti che 
colà furono dall'autorità governativa adot- 
tati per impodite una maggior diffusione 


ispecie la nostra gratitudine a tutte quelle no- 
Vili associazioni ed.individui i quali etesero în 
loro pietona mano in modo tanto umano ai fe- 
iti ad altri sofferenti per lo conseguenze 


guerra. 
Ed ora, cari fratelli, adompio ad.un dovere 
| gradito per meriagraziandovi, came vostro prin» 
cipo, tuttii monifizì che avoto fatto du- 

Querra, molti combattendo sul campo 
di battaglia, altri do air loro. doveri 
nol pagsa, altri offrendo Îe loro sostanze, e tatti, 


| 


dsl mialé, che sgmbra abbiano avuto qual- | senza goedzione, aniti;melidine. prove 

che beon Pisultato. Hiferirà® Giosciaif ho- | costante patzioi re È m 
Land noi apligi dom utilità e sulla op- Vanasoriren 
Rega Abadettarli prpsso di poi, trio printipe di Serbia. 


Belgrado, 5 malfgo 187.7 


PIAND ORGANICO "DELLA N StARINA 


È stato distribuito ai deputati il seguente I 
progetto di leggo concernente il piano or- | 
ganico del miteriale della regia marina mi- 
litare, presentato alla Camera Îl 21 febbraio 
dal ministro Brin: 

Art. |, Il naviglio dello Stato si comporrà 
dello navi qui appresso indicate 

Naviglio da guerra. 

10 pari da guerra di prima classe, adatte a 
tutti gli usi della guerra marittima; 

IÒ navi da guerra di seconda classe, desti- 
nato ad alcuni usi speciali della guerra marit- | 
tizia ed alla protezione del commercio, cioè: 
navi di difesa locale, narì speciali da crociera, 
nari por le stazioni navali all'estero e simili; 

20 navi da guerra di terza classe o minori, | 

portatorpedini, piccole cannoniere 


LE CONCESSIONI AL MONTENEGRO 
Scrivono al'Jownal de Gendve, Vienna, 
marzo: 

< Il Montenegro ha venti giorni di tempo 
per decidersi a.fare la paco; fuori di certe 
| pretese inaccettabili, come la cessione d'un 
porto o della Suttorina, la quale d'altra 
parte è combattuta dall'Austria, ovvero 1’ 
largamento delle fr-ntiere in modo irragio- 
nevole, la Turchia è volonterosa di con- 
chiudere la pace col Montenegro, cenceden- 
dogli un accrescimento di territorio nella 
pianura dalla parte dell' Erzegovina, La 
| Porta acconsente anehe ad aprire una via 


dondogli di percorrere liberamente il lago 
di Scutari e la riviera Boiana. Quest'ul- 
tima concessione è importantissima. Mi sor- 
prende anzi che la Turchia faccla così fa- 
cilmente questa concessione; ed ecco perchè. 
La riva «inistra della Boiana confina, o 
quasi confina, ol territorio dei ) 


Naviglio onerorio 0 sussidiario della pop 

2 nari onerario 0 sussidiarie di prima classe, 
di dislocamento soperiore a 3000 tonnellate; 

4 nàvi onorarie o aussidiarie di seconda classe 
direnizia superiore a 1000 tonnellate fino ! nessuno ignora che il capo dì que 
n I | di montaguardi guerrieri 0 per metà cri- 
qu pari onorario o sanidiaro di terza elum, | stiani, sia palesblo vele diiblarale Brec: 

i dislocamento superiore a 200 tonnellate fino . 

a 1000 tongellato. | povole al Montenegro. E questo avvenne 
Naviglio d'uso locate. pugoga (poso: qalipo 1a, 

uso di flolizia' locale o « Così stando Je cose, potrebbero senza 


artimeati marittimi, di | difficoltà appoggiarsi l'un l'altro i 

200 tonnellate, oltre | duo alleati. Ed i Miriditi, benchè poco nu- 

al piecoli bastimenti e galleggiaati per uso di | merosi, sarebbero un punto d'appoggio im- 

arsenale portante per il principe Nikita, ove rico- 
Ari 3, Lo neri attoslme rpjagiassaro lo ostilità. » 


regia marina ia nerrizio 0 
rane ascritte alle specio e classi sop 


conformementa alla distribuzione indicata Il Times del 7 così conclud 
tabella anne sulla missione del generale iz 

Art 3. Nella < La conclusione alla quale dobbiamo 
Lal Mana riuscire è che il nostro paese, per quanto! 
Fio delle nov site veli | desideri di fano un ponte d'oro alla ritix 
torriapoadeati all'asmualità di predustoso gol | 812 dei russi, non deve cercare di ottenere 
materialo stabilito nell'art. I° della puoscate do impegni che devono 


logge, da impiegarsi nella costruzione di p riuscire tal- 


nari 


zzanti 6 posse 


volta per 


} 


ordinaria, di cui all'articolo precedente, In spesa 


verso il mare al principe Nikita, conce» | 


Ly - gioni nie ary 
rantamente di Milasto di 


la sorte det cristiani in e Ne 


i 


durante | di tutto "il mintitero. Questa 


' 


| 
| 


lino ed altrove confermeranna. nuora- | Rendita 
mente che la Russia non aspiramadiuna } cune 


it n n 


LI 


| strato iintagro ; Îì ministro dei lavori pub- 


vitara pla: Sai diafata 


della Confétenza non hanno a) 


gliînza co) ‘diritto ‘indefinito d' 


cristiani o per l'onore della Russia. » 


LE QUESTIONI FERROVIARIE 


colleghi prestitarono al Senato‘ francese 
d'instittiro in @Frantia un Consiglid supe-, 


riore delle fetfovie. Questo Consiglio do- 
vrebbe esser tompèsto di ® membri, dei 
quali sarebbero nominati 15, dal governo 
© 10 scelti parte dàl Senato ‘© parte dalla 
Camera. Esso studi: 

commissari elettivi; le questioni relativo 


gettato, all'applicazione delle tariffe, alla 
costruzione e all'èsarcizio delle ferrovie ed 
ai rapporti delle Wiyerse Società fra-loro: 


IL NUOVO MINISTERÒ ‘PORTOGHESE 
Al Jomual des Débats da 


ministero portoghese , Ja ui 

ci fu.già annunziata telegraficamente : 

« Il governo portogheso ha subito una 
crisi itiaspettata. Il ministero, presieduto 


vila e di Bolama fu incaricato della for- 
mazione del nuovo 

« La lunga amministrazione dell'ultimo 
ministero lascia il più gr 
‘nel paess, IT, quale nono 
sergli debitore di sei ann 
© di ‘prosperità crescente. 

< Il nuovo. presidente del. Consiglio, il 
quale seracgià presidente della Camera dei 
Det gode di grandissima considerazione. 

persona, rispettabilissima, di grande in- 
gegno, dì provata capacità, ed è infine un 
uomo..d'ordine. Dalla sua presenza nel 
xarno ‘dobbiamo | aspettarti © dbasollda= 
mento d'una situazione, che meritò) ul Por 
togallo la considerazione di tutte le po- 
tenze. «E suoi colleghi sono uomini distinti, 
particolarmente i signogi Carlos Bento da 
Silvor @ De Mello Gouveia, che già furono, 
altra, volta ministri, Il nuovo ministro della 
guernià è un genoralo d'artiglieria capacis- 
Simo; Îl ministro della giustizia uh' magi- 


blici un deputato che si fece riguardare 
per gli studi suoi consolenziosi © per l'ii= 
dipendenza del suo carattere, » 

Motivi di saluto sembrani aver indottò 
Îl presidento del passato ministero ed il 
ministro delle finanzo a “dare le-loro di- 
missioni, le quali provocarono leXlimiszioni 
tà 
della crisi rilevasi dalle informazioni di 


generosa 
rante questa difficile lotta; od esprimiamo in ! Altri giornali, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo, 8. — Gli abboccamenti 
di Ignatieff cogli uomini di Stato a Bér- 


Srien 

SI 
inze , la quale! stàbiliscà che 1’ esecu- 
zione del prog ina a_Conferenzà 
è un dovere della Turchia. La Porta 
dovrà adempiere qhesto dovere) altri. 
menti ogni potenza resterà ‘libera di 


plitica 


agire. L’adempitento di questo dovere 


è riconosciuto da tatti. 

La posizione che,occupa il generale 
Ignatieff lo rende in modo spediale ad- 
datto a spiegare la politica della Russia 
in ‘tale quistione. ì 

Berlino, 8, — Il Reichstag decise di 


sospendere la procedurà’contrò ‘i ‘sotia- | 


cialisti Bebel, Hasenklever e Liebknecht 
durante la sessione. 


Si attende la nomina di Puttkamer a | 


presidente superiore della Slesia in luogo 
di Arnim, che ba dato'le sue dimis- 
sioni, 


Bologna, 8. — Le LL. MM. brasiliane 
giunsero a mezzogiorno, visitàrono al- 
cuni “pubblici stabilimenti e quindi ri- 
partirono. 

Venezia , 8, — È atrivata Wimpera- 
trice del Brasile, e fu'ticerata alla sta- 
zione dalle autorità, S. M. prese allog- 
gio all'Hòtel Royal, ove, ricevette subita 
il prefetto ed console Bizio, 

Racvema , 8. — Alle ore 8 e mezzo 
è giunto l'imperatore del Brasile. Alla 
stazione, fu ricevuto dal sindaco, cava= 
liere. Cosimo Fabri, e da molta .popo- 


lazione, Domani visiterà i monumenti. | 


Parigi, 8. — Igenerale Ignatieff è 
arrivato questa mattina. Egli ehbée%n 
colloquio con Orloff e Schouvaloff, il 
quale. durò un'ora, 6 più tardi sì pevò 
a visitare il duca Dacazes. 

Londra, 8. — Camera.dei Comuni. — 
Jonkins annunzia che ‘iptorpellerà du- 
nedi per sapere sa iì governo chiamerà 


Tutto ciò che una nazione | l'attenzione del direttori e dei ftappre- 


< Presartemente non vi può esser dubbio 
che.il.governo inglose sarebbe lieto di ve- 


sotto la sorveglianza delle grandi potenze; 
come venne raccomandato dai loro plenipo- ! Boga 
tenziari. Le « guarantigie » comprese nel pro- | 

a lena 


signor Ernesto Picard ed aleuni altri suoi. 


una piposta , la quale avrebbe per iscopo' 


mediante 


alla direzione: della linee ferroviarie pro- 


Lisbond' Je seguenti. inforinazioni* sul nuovo 
composizione 


dal signor Fontes de Mello, presentò al re |; 
lo dimissioni, ed il signor marchese d'A- 


quanto quel 
personaggio, l'infelice risultato della Confe- | Corsa 
renza, 


ì i non poter er. smen= 
ente che I’ insurrezione 


tire. assoli 


sista nella. Bosnia, ma spera che, 
a ‘sarà conchiusa la pace fra la 
Turehiaed.il la trafiquil- 


lità sarà ristabilita nella Bosnia @ ne 
3 io nel mn 
TER 
Bourke dichiara inoltre che egli ha 
la massima fiducia“ nell'inéaritiito d'af- 
fari inglese a Costantinopoli rico 
nosce gl’inconvenienti derivanti dall’as- 
| senza dell'ambasciatore, e soggiunge che 
non ha intenzione di lasciare prolungare 


lo stato attuale. > 
Senato. accettò 


Washington, 8. — Il 


Sherman come ministro fina 
Parigi, 9. — Il città 

di iglia di 89 milioni itto 

62 volte. Tutti i risultati n ano 
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MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (ves 4. pagina) 

e =» 
DA RIMETTERE 

giornali: francesi in seconda’ lettura, 


24 ore dopo il loro arrivo, a metà 
prezzo. 


| 


gni 
LAPIDARIO 
SPECIALITA’ 
MONUMENTI 
LAPIDI-CROGI 


paga 
‘olio VEE Ogni 


EEE I TINA INVENZIONE 1 L=2E 


APPARECCHIO A MOLTEPLICE RIPRODUZIONE 


(Brevetto M. Bauer e C, di Vienna nell'interno ed all'estero) 


mediante il quale si possono pista) senza inchiostro di carta su carta, 50 è più one d'una serittura o d'uù dise; qualuuque, 
come: Circolari, Offerte, Conti, line postali, Note di musica, Disegni, ecc., ecc., in pronto ed economico, in pochi minuti. 
Trezzo un apparato a due| Questo ritrovato eminentemente pratico per tutti i rami di commercio, FRAT. LAMBERTE! I 
lcolori L: 27 senza imballaggio,|.è fatto diggià strada presso Ferrowe, Uffici giudiziari e militari, Stabili- |Agenti gen.li pel Regno d'Ital 
Iper contanti o_verso assegno. ‘menti. Negozi n ivenditori condizioni speciali. Milano, via Morone, 4. 


| OPPRESSIONI 
| affreddori te 
FAMIIIRA DI ; ezine Espic) 
essendo i jnetra nel porta 
1a ‘cnlime to tutto il sistema nervoso cità l'e 


le, @ favorisce le funzioni così importanti 


Si previene il 
ri commi! di rivolgersi per 


IMRE 
PREZIOSO. RITROVATO 


per la cura radicale e perfetta con- 
servazione della capioligiare, ‘ossia 
per arrestarne tosto la caduta, favo- 
rirne lo sviluppo © particolarmente 
ridonare il primitivo colore ai ca- 
Îli bianchi, e ciò Mediante la 
’omata igienica di Felsina, di 
Lwigi Gerbella, Essa non macchia 
pelle nò biancheria, perciò si ado- 
pera come una pomata qualunque 
per toelette o senza lavature. " 


Prezzo L. 4 e L. 2 20 il vasetto 


Deposito generale in Roma, Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena 40. 


MMINISTRAZIONE] 
Parigi | 
Boulevard Moutmarire, 


| 
le digestive fabbricsto a Vichy, coi sali estratti dalle] 
nt Eee fiuo di un guato gradevole e di un effetto certo con. 


‘gt tro sui Cigaretti. — Nd 
‘A. MANZONI e C., Milano, via della Sala, N. 16. — Vendita {n 
‘nello farmacio Reale Garneri,.via del Gambaro: Marchetti @ 
Solvaggiani, via Angelo Custodo; Marignani al Corso è Desideri 
iazza Tor Sanguigna. 


Essenza di Salsapariglia COLBERT: 


di PARIGI: D ‘ativo eccellenza, per la guarigione dei 
Virus lasciati ne) sangue da antiche malattie; per la cura di tutt 
le one Ea pelle ‘e quale correttivo delle acidità del sangue. 
Fr. @ al LCA 

Deposito' esclusivo da A. Manzoni e 0., via della Sala, N. 16] 
angolo S. Paolo. Ma; à 

rendita in Roma nella farmacia Res]e Garneri, Via del Gambaro] 

e Marchetti Selvaggiani. Via Angelo Custode. 


GOTTA e REUMATISMI 
PILLOLE: Di LARTIGUE 


e 

Riconosciato fico. contro le detto due affezioni, prescritte dai 
rimari medici di Francia © specialmente dai signori Chomel, i 
is o Velpeau, dodo gli 000; Meta pae al Lala dure] 

in 240 @6.0re e quando muecesgi rendono i movimenti impossi 
Deposi! aprt l'Italia A. MANZONI e C., via Sala, 16 Mi 
in Roma, nelle farmacie Reali Garneri Via del Gam- 
tti Selvaggiani Via Agelo Custode, o nelle ‘primario d'Italia, 


Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello Stato francese 


Contro vaglia si 
ove vi è ferrovia diretta col tras- 
porto a carico del committente. 

Depositi suecursali in Roma, A. 
Taboga, via Prefetti 12; Carlo Pie- 
troni e C., Corso 390; Pavito Giu- 
seppe, via Sabini 11 6 via della 
Croce, numero 4. Michele Scarpini 
Farmacia Piazza Campo di Fiori 


PERLE DEPURATIVE 


LARRIEU 
alla Cubebina e Sandalo: non più 
mereurio, nè copai igii 
radicale è garanti 


ee NITTI è ia poi ai onde e ne copione siena 

Fari medi d'Algeri hanno 

Arabi da scolo recente 0 

da Lame da a 
Segni 


si 


Vandità inRoma nella Farm. Reale Garneri, via del Gambaro; Mar- 
botti Selvaggiani Via Angelo Custode © farm. Scellingo, Corso, 145. 


elle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti come. ri- 
medio unico è sovrano di tutte le 


Petto . x 


TARE DUCRO 


? 


(34 ANNI DI SUCCE! 


neri, Via del , 0 Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


PAPIERWLINSI 


ico 
dal 


a, Roalo farmacia Garneri, via del Gambarò , M 
via Angelo Cos farm, Scellingo, C. 


o JOHN EVANS.S 


13, RUE D'ENGHIEN, PARIGI 
Nulla Dan ka data pa corali £ 
bacca stato. 
Dottore ln una sicurità FARA 
anience prusi A. MANZONI © CI, e în tutte le 
principali me 


erie e Farmacie del Hegno. 
Deposito in Roma da Brugià Quirino, chincagliere, Corso, Md. 


Titalia 

Via Sala, 16, 

Vendita in Roma. nelle far- 

macie Garneri, Marchetti Sel- 

vaggiani e Scellingo, Corso nu- 
mero 145. 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO I MIABMI 


Presso Laure 2 
Franco di porto nel Remo, L-? 20 
irigerai in Roma presso l'Agenzia 
Taboga, via de’ Prefetti, 12, p. p. 


di Hi. DANIEL 


in scatole di metallo dorato 


Conserva le oslzature e risulta brillante ai primi colpi di spazzola’ 
tenendo sempre morbida la pelle. 


LUCIDO DA STIVALI 


in pelle di capra 


volgere al 


Onde i già direttori sigoori Ri 
secondo per quello teoniov @ di fabbrica: 


Società d'azionisti e di abbracciare qui 
vinzione offrirè un prodotto, non solo 
mercato, essendo i suunominati fabbrican 

Di più t signori Rièdel'e Sotiuit, nell'interesse dei già 
nienza, hanno studiato un metodo di corazza, uLediante il quale anche la cassa la più debole può esser 


questo lodevole scopo 
rito, l'I R. Ministero 


i, 0 da quell'eposa’molti 


tutta la monarchia a 


mento e superiorità delle casse Riedel e Scholt, 
resentabza della 

te 

lisposti a limitarsi quanto è mad postibiie nel ceste 


ubblico romano, di abbandonare la rappi 


Tit 


resa sicura a totta prova contro l'infrazione. 


li questa corazza è visibile 
Uffici del Vicario, N. 16, da ngn 


nel già ‘deposito 
{ca giorni sarà Pata d'un rigco 


di casse di q: prove- 


genorale F. Werthaim è C,, via 
di casse a prova 


di fuoco e d'infrazione della succitata fabbrica Riedel e Schult, che il sottoseritto raccomanda a 


tutti queli che amano di mettere in inecsezionabile ‘sionrezta i lofo valori, in ‘deniro, carte, 


documenti, gioie, eco, 


» 


la. 


Ti MITI 


Si vondo in tutte lo 
Casa Grimault in 


Peio 


maserva la morbidezza o il nero proprio di tali calzataro senza es- 
carlo mai |” 
Si vendo in dettaglio in tutte lo buone case d'Italia — vega | 


SB MONTIES.. 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 
Pol 


riscaldamento a ventilazione di 


PICCOLA. BIBLIOTECA 
IGIENICA 


Luseene. Iulna dall'limentaz n vendita da A. MANZONI e C., via della Sala, N. 16, Milavo. 


Ottoni. Igione del matrimonio. alazzi, Appartamenti, Chiese, Onpo- 
no dell'aria. ali, Osllegi, Scuole, Uffici, Magax= 
[giono dei vestiti. zioi; Manifittaro, Concerio, Filande, 

1 ciascan volumo lite 1 — Pei | Bigattiore, Sarre, eco. 


S-volumi lire 4 Lp ae Rd 
Si vendono © si liseono 
l'Agontia A. Taboga, via del Pro 


fuovo essicatolo a ruote per Boz- 
soli sistama Cochard, nuova appli- 
cazione LA riscaldare @ togliere la 


FERROV 


fetti, 12, Roma. è filando nella stagione 
sistama Cocherd, 
proget sl mpg da parto de 
SALUTE = BELLEZZA ; commit 
Preso L- 1500. sue (reni ta Ratovri guenti materiali fuori d'uso: 
aa da Protetti, 13, Madama ROTZIO Materiali sati nei 


ali farmacie 
Vendita sil’iugrosso ed al dettaglio in Milano da A. Manzoni e © ca; 
Tipografia dell'Orimiona 


sono depositati. 


indu, ad 


Milano, 22 febbraio 1877. 


. = (LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, 


» 


Per più pubblicazioni prezzo; da convenirsi 


RUBRICA PER ALBERGHI 


Il sistema d’annunzi meno dispendioso e più fruttifero per albergatori 
d'ogni città. 


Dieci annunzi formato grande è . « È 3 


Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 42, p. p. ROMA, 


ALBERGO DEL REBECCHINO 


TORKINO 


Enrico Liùcke 
Rappresentante generale della fabbrica Riedel e Schult. 


PREZZI 


» piccolo A 5 è n 


bergo e ristoranti 


vate IN BOLO 
angolo via Nizza e Bertholet ta ( 
di-ironta alla: Stazione farroviaria 
ll proprietario ACINO GIOVANNI, avverte la sua nu condotto da 


erosa clientela che dal 1° marzo, avendo ampliato il suo) 


palma ha adottato il servizio dell’omnibus alla SI GIUSEPPE GUIDIGINI 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 


8, STRADA VIVIENNE, PARIOLI. 


Resultado infallibile nel trattamento 


della gonorrea, senza mai faticare lo 
stomaco come lo fanno tutte le capsole 
al copahu liquido. 


4 330 Kiximarton, — Ond 


alli della 
sima 


al 
Berrotti, via 


semplice frisione be fonoo È 
Lentoreticae seplitcafrà stette frane: 
falmfirazioni indirimevi aj mostri speciali da 


IE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se- 


Vendita di materiali fuori d’uso 


ini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori 


LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


“g 


rimario catering I'ftalla, al Deposito 
lapoli, strada di , 484, G. ALIOTTA, Ageonto Gonora] 
x = . Roma, farm. Bakos, 
te --del Corno, 496;, Mari- 
vanvera h Da 
345; 


Frat- 
tina: Garneri via, 


DIFFIDA in TORINO, ALESS RIA, , BOLOGNA, VERONA, PISTOIA è 
È Acciaio vecchio in guide, ritagli di guido, ece. . . . e Chilogr. 00,900 circa 
TO DI TORLETTA È noto chò avidi spacciatori proflttando del cradilto di queste] | Ferro vecchio in guide © ritagli di guide, in pezzi grossi © piccoli, ere, s 4,200,000 > 
pastiglie marciano una cattiva imitazione di esse col nome di] | Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diverni rotti, In euselnotti usati 
Pastiglie uso Paneraj, le quali a nulla giovando screditano 410,000 
y DI lle vore ed ingannano il pubblico. DS O TR O NOR oi MI ID A eg Li 89, Vac 
" La la. Quan- 
Esse mancano della vera marca di fabbrica. Ferro ia tornitura e limatura, Zinco vecchio, Latta vecchia e Lamiora di ferro in sorte vere! Qua 
JEAN-VINCENT BULLY | Per cansate questa ed altre falsificazioni si osservi che ogni raga : n a 
iscatola dello vere pastiglie Panerai, oltre ad essere sigillate Materiali depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione o del Materiale 
67, rue Montorgueil, Parigi icon dae Timbri di ceralacca verde con la ditta 0. /nera;. in TORINO, VERONA è MILANO: 
9 | Tiso ie Me è munita della marca di fabbrica &| | acetato veechio in genere cd in lime di rifiuto . Chilogr. 
4 NIVERSALE DEL 1867 eguale a quella indicata sopra in dimensione maggiore im È Pi 
MEDAGLIA ALL’ ESPOSIZIONE U R pressa in color , Cerchi di Re Ri A È Ago 
’, x hi d'acclato . . . . . . . . . . . . » 
NSATO Sì vendono a L, 1 la scatola in ROMA presso l'Agenzia A. Ta-| | Cere 
SOLO ACETO RICOMPE Roge; ne Ò Profatti, o. p.: alla F Ferro vecchio In pezzi grossi o minuti, da lavoro, lamerino, gratelle, cre. » 
Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua orso, 10) BA aa a tec Al'Ar Brittannica, ma rifondere in Himatura e torni A » 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come su lena, 48- Tn partita (con lo le x È x » 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e sonvità Romana - Popoli, Boccarini ‘ces a 
di | del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente | x n ta è , , . . . . . 
preziose per tutti i hisogni delli igiene. | e nelle primarie Farmacie d'ogni città d’.talia s % . 
L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per |” Specialità . ù 2 se pi é > A _ » 
tutti gli usì della toeletta, d'un'tal favore che basta da solo a peci i | a 
DIRI gradi clogi. MEDICINALI DI-BERNARDINI | sronzo, rubi nottitori di ferro © zineo Quantità alverse. 
L'umica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le offotti garantiti 4D anni di successo I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Calia qui } ; naz vinesai LE FAMOSE PASTIGLIE PRITORALI DELL'EEREMITA DISPA-| (Qu rtinque persona 0 ditta potrà prese un'offerta a condizione che alibia previamente ve 
BULLI Pt I Parto ia pome dA altre formole di are la peo perl he dalla TO “e î Treia ario, l'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei mate 
consimili; {is di primo grade, rascedir ecc, eo lettà con | cui Offre, esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se: èsnpaziore a tale somma, 
RAIRDO Tinfesra Al Temglò (Flora, — lnlotuglia- MEA dra pare petra ni, nel qual esso | Lo te dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione generale dell’ Esercizio 
mento intatto, — la Signatura di J-V, LY su sugello in nov. N “e . iero suece Uri i icitura: Sol 
CARLA Ot, — La conto enicurm fissa al collo del flacone in |BÎ |eiSUo tt R00! delle Ferrovie dell'Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: So 
BIANCO, ROSA, VERDE E NERO, terminante colla MEDAGLIA DI nistodi: chimico» tomissione per l'acpristo «di materiali fuori d'uso; esse doyrannopervenirle non più tardi dél giorno 
reo to della ich fan recenti ch 13 marzo + schede d'offerta saranno ‘dissuggellate il giorno, 15, dello, stesso mesa. .,.,. 
Model contro-etichetta, sce. — Le 8 la bott I'imateri lovranno essere asportati nel termine di20. giorni «dalla data dell’'aggiudica- 
INJEZIONE BALSAMI amante a wu dovranno L portati nel termm LEV. giorni dalla data G E 
in pochi giorni gli acoli os senza | ZIONE } ul una stessa Ditta superano in complesso le. 1000 tonnellate, 
Rot spinti enti [sarà a gino di i per ogni lire 100 tonnell 
| nmbidue con istruzione N pag eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 3 N 
ri pngito Le condizioni quali le sottomissioni per l'acquisto di detti m teriali, nonchè 
| lettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in, cuì sono, ripartiti, risultano da appos! 
Vedere VIstruzione unita al Flacone stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI. 


VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove ì materiali stessi 


